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Onofrio Rota
Segretario Generale FAI CISL

L’anno trascorso si è chiuso 
con un bilancio molto posi-
tivo per le nostre battaglie 
e gli obiettivi che ci erava-
mo imposti. È stato un anno 
impegnativo, che ha visto la 
nostra Federazione attiva su 
tutti i fronti, ottenendo gran-
di soddisfazioni anzitutto sul 
piano contrattuale. Un pe-
riodo intenso in cui abbiamo 
esercitato concretamente, 
ogni giorno, i nostri valori di 
solidarietà, partecipazione, 

centralità della persona, ri-
vendicando con orgoglio l’au-
tonomia del sindacato e la 
vicinanza alle lavoratrici e ai 
lavoratori, alle loro famiglie, 
ai più vulnerabili. 

Ora dobbiamo guardare 
al nuovo anno con ancora 
più passione ed entusiasmo. 
Compito arduo, certamente, 
se consideriamo che lo sce-
nario globale che abbiamo 
di fronte è probabilmente 
tra i più complicati degli ulti-
mi decenni. Nuove e vecchie 
guerre, rigurgiti di razzismo 
e populismo, odio e violen-
ze, ci consegnano una realtà 
inquietante dove si negano 
diritti, anche tra i più basila-
ri, e dove sembra sempre più 
indebolirsi quella cultura del 
rispetto, della democrazia, 
della libertà, dell’eguaglian-
za, che rappresenta invece 
un faro per la nostra orga-
nizzazione e per l’Italia nata 
dalle ceneri del secondo con-
flitto mondiale. 

Ci sono poi quelli che il Pre-
sidente Mattarella ha recen-
temente definito veri e pro-
pri “usurpatori di sovranità”, 

miliardari che si muovono 
liberamente al di sopra degli 
Stati e delle organizzazioni 
internazionali governando 
eserciti, monete, infrastrut-
ture: lo fanno nell’interesse 
di pochissimi e con l’allergia a 
qualsiasi regolamentazione, 
ed è un fenomeno il cui unico 
argine è la tenuta e il consoli-
damento delle istituzioni de-
mocratiche, non certo il loro 
indebolimento.

A questo scenario si ag-
giungono la vittoria di Trump 
negli Usa e il rischio di un’Eu-
ropa irrilevante, alle prese an-
che con l’arretramento dell’e-
conomia tedesca, la crisi del 
governo francese, la fragile 
tenuta di quello spagnolo, 
varie chiusure verso lo spazio 
Schengen proprio mentre Pa-
esi come Bulgaria e Romania 
si accingono a farne parte.

Per tutti noi questa map-
patura del nostro tempo non 
è però di sconforto e paura, 
ma di ulteriore chiamata alla 
militanza, all’affermazione 
del sindacato come baluar-
do di diritti, partecipazione, 
tutela del bene comune. Ed 

Guardare al nuovo anno con passione ed entusiasmo  
per contribuire allo sviluppo del Paese,  

mentre la FAI CISL si avvicina al suo prossimo Congresso

“Alimenta il futuro”:  
una chiamata alla militanza per un 
rinnovato senso del destino comune

Onofrio Rota
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per un rinnovato senso del destino comuneEditoriale
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è proprio con questo spirito 
che affronteremo la fase con-
gressuale. Sette mesi in cui, a 
partire dalle assemblee nelle 
leghe e nei luoghi di lavoro 
per arrivare ai congressi ter-
ritoriali e regionali e infine a 
quelli nazionali della FAI CISL 
e della CISL, avremo modo di 
dare nuovo slancio al lavoro 
di tutto il nostro gruppo diri-
gente.

Sono tanti gli obiettivi che 
dobbiamo saper raggiunge-
re per ottenere più salute e 
sicurezza in ogni luogo di la-
voro, per rafforzare i salari e 
le competenze dei lavoratori, 
per implementare la sindaca-
lizzazione delle aziende e la 
contrattazione, per consoli-
dare la formazione sindacale, 
per nutrire il dialogo socia-

le, per favorire una crescita 
fondata davvero sul lavoro di 
qualità, su più equità, legali-
tà, giustizia sociale, cura del 
creato.

Facciamoci dunque i me-
ritati auguri di buon anno e 
buon Congresso. Ne abbiamo 
bisogno perché la FAI CISL 
rappresenti sempre di più, 
per i lavoratori e le lavoratrici, 
una bussola di orientamento 
dentro il mare agitato delle 
incertezze, degli sterili an-
tagonismi, delle soluzioni a 
buon mercato. 

Lo stesso slogan del nostro 
congresso parla chiaro. “Ali-
menta il futuro” è anzitutto 
il monito che la nostra ca-
tegoria rivolge a sé stessa e 
agli altri per contribuire, con 
la crescita e tutela del lavo-

ro agroalimentare e ambien-
tale, allo sviluppo del Paese 
garantendo il cibo ma anche 
una visione di speranza verso 
il domani. E le parole chiave, 
“lavoro, partecipazione, so-
stenibilità”, sono un chiaro 
richiamo ai valori di inclu-
sione e coesione sociale, di 
protagonismo dei lavoratori 
nella transizione ecologica, 
di passione civile, di solida-
rietà, con cui vogliamo af-
frontare il nostro Congresso. 
Nella consapevolezza che si 
tratta di un appuntamento 
che è molto più di un rituale 
organizzativo che si esaurisce 
in procedure, voti e consensi: 
è l’impegno di una comunità 
che vuole esserci nei processi 
decisionali e nella costruzio-
ne di un rinnovato senso del 
destino comune.
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Luigi Sbarra
Segretario Generale CISL

Non è difficile prevedere 
che anche il 2025 sarà un 
anno complesso, denso di 
sfide importanti per il nostro 
Paese e per il mondo del la-
voro. 

Le incognite della guerra in 
Ucraina, l’imperialismo vio-
lento di Putin, la situazione 
grave in Medio Oriente, gli 
interrogativi sull’imposta-
zione protezionistica e isola-
zionista della seconda presi-
denza Trump, l’evolversi della 
sfida tra super potenze con 
la Cina: sono tutte questioni 
sempre aperte che impongo-
no all’Europa la più respon-

sabile e determinata unità 
e coesione, pena il rischio di 
finire ai margini della scena 
globale e di condannarsi al 
deperimento e all’irrilevanza. 

Coesione: questa è la stra-
da da percorrere. Vale per 
l’Europa come per l’Italia, 
come ha sottolineato più vol-
te il Presidente della Repub-
blica Mattarella. Non abbia-
mo bisogno di demagogia, di 
parole d’ordine incendiarie, 
di richiami populistici, di ra-
dicalismi estremi di destra e 
di sinistra. C’è invece molto 
da cambiare e riformare at-
traverso lo strumento della 
partecipazione, con un sin-
dacalismo dinamico ed inno-
vativo, capace di conquistare 
avanzamenti per il mondo 
del lavoro, di rafforzare il dia-
logo tra istituzioni e parti 
sociali, utilizzando al meglio 
le leve della contrattazione, 
della bilateralità, della piena 
assunzione di responsabilità 
nelle relazioni sociali e indu-
striali. 

Questo ha fatto la CISL in 
questi anni difficili, insieme 
alla FAI ed a tutte le nostre 
categorie, praticando sem-
pre il linguaggio della veri-
tà, come ci invitava a fare il 
compianto Ezio Tarantelli. Ed 

i lavoratori hanno compreso 
ed apprezzato la nostra li-
nea responsabile, trasparen-
te, pragmatica, e soprattutto 
autonoma della politica. Lo 
dimostra il fatto che la CISL è 
in grande crescita nei luoghi 
di lavoro, privati e pubblici: 
oltre 60 mila iscritti attivi in 
più nell’ultimo anno, a ripro-
va dell’azione concreta ed 
innovativa di tutte le nostre 
strutture. I nostri delegati si 
affermano in tantissimi rin-
novi delle Rsu, sia nei luoghi 
di lavoro pubblici che in quelli 
privati. Un fatto straordinario 
in una stagione in cui si regi-
stra sfiducia dei cittadini nei 
confronti della rappresentan-
za politica, come dimostra la 
bassa adesione alle consulta-
zioni elettorali. 

Abbiamo sempre tenuto in 
questi anni la barra ferma, 
con il coraggio di fare scelte 
“impopuliste”, non rinun-
ciando mai ad un confronto 
privo di pregiudizi ideologici. 
Alla ricerca di punti di sinte-
si, ma senza fare sconti nel 
merito e sui contenuti. Au-
tonomi e pragmatici, e per 
questo credibili, ma sempre 
pronti a mobilitarci quando 
alla nostra disponibilità non 
ha fatto riscontro altrettanta 

Un profondo cambiamento culturale per una riforma istituzionale
tesa a coniugare interessi dei lavoratori e delle imprese

Coesione e partecipazione  
per un nuovo contratto sociale

Luigi Sbarra
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per un nuovo contratto sociale
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capacità di ascolto e propo-
sta. Abbiamo fatto, in ogni 
momento, il nostro mestiere: 
quello del sindacalista. Con 
l’obiettivo di risolvere pro-
blemi e conquistare risultati 
importanti, come è avvenuto 
anche per l’ultima legge di bi-
lancio, che pur dovendo fare 
i conti con i vincoli stringenti 
del nuovo Patto di stabilità 
ha destinato i due terzi delle 
risorse a lavoro, pensioni, fa-
miglia, rinnovi contrattuali, 
sanità, coesione. 

Nel corso dell’iter parla-
mentare siamo riusciti a ot-
tenere ulteriori miglioramen-
ti, scegliendo la concretezza 
invece delle parole al vento e 
ottenendo il ripristino di una 
parte importante del Fondo 
automotive e la cancella-
zione del blocco parziale del 
turn-over nei pubblici uffici 
e nella Ricerca, oltre a nuove 
risorse per la decontribuzio-
ne al Sud, per le famiglie più 
povere e per le imprese che 
investono in nuova occupa-
zione e innovazione. Si tratta 
ora di strutturare il dialogo 
con il Governo guardando 

allo sviluppo e alla qualità 
del lavoro, accelerando con 
una governance partecipata 
la messa a terra delle risorse 
del PNRR, sostenendo insie-
me il cammino delle riforme, 
coniugando investimenti e 
produttività. 

L’obiettivo resta per la CISL 
un contratto sociale che met-
ta insieme crescita, salari 
più alti, buona occupazione, 
riforma del fisco e della pre-
videnza, sicurezza sul lavoro, 
rilancio della sanità pubbli-
ca, nuova politica industriale, 
sostenibilità ambientale, in-
novazione. 

Abbiamo salutato con sod-
disfazione, e come auspi-
cio rispetto ad un traguardo 
storico che si fa sempre più 
vicino, il fatto che sia stato 
approvato anche l’emenda-
mento che istituisce un fondo 
di 72 milioni per incentivare 
la partecipazione dei lavora-
tori alla gestione e ai risultati 
delle imprese. È un passo coe-
rente e propedeutico rispetto 
alla nostra Proposta di legge, 
che andrà approvata in tempi 

rapidi, auspicabilmente con 
ampio consenso bipartisan. 
Sarebbe l’avvio di un profon-
do cambiamento culturale e 
strutturale nel sistema delle 
nostre relazioni industriali, 
perché la partecipazione non 
è solo un’innovazione eco-
nomica: è una vera e propria 
“riforma istituzionale” volta 
ad unire gli interessi dei la-
voratori e delle imprese di 
fronte alle sfide delle enormi 
transizioni in atto. Il percorso 
congressuale che la CISL ha 
avviato in queste settimane 
servirà a migliorarci ulterior-
mente nelle forme di rappre-
sentanza, nella nostra orga-
nizzazione, nel rinnovamento 
dei linguaggi e delle modalità 
con cui riuscire ad essere vi-
cini alle persone che rappre-
sentiamo. 

Saldi nei nostri principi e 
al tempo stesso in continua 
evoluzione. Senza paura del 
cambiamento e guardando 
avanti, avendo l’autonomia 
come stella polare e “il co-
raggio della partecipazione”, 
come risorsa più grande lun-
go il cammino. 
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Saluto del Direttore responsabile

Con la pubblicazione di que-
sto numero di FAIProposte si 
conclude la mia esperienza 
come Direttore responsabile.

Ho iniziato con entusia-
smo questa avventura edi-
toriale grazie all’opportunità 
concessami dall’allora Com-
missario della FAI CISL, Luigi 
Sbarra, nel dicembre 2014. 
Non era un periodo facile per 
la nostra Federazione, chia-
mata in quei mesi a ritrovare 
le ragioni del proprio impe-
gno e nuovi strumenti orga-
nizzativi, dopo la burrascosa 
fine del tentativo di fusione 
con la FILCA CISL. Con corag-
gio e impegno, ogni giorno al 
fianco del Commissario e poi 
della nuova dirigenza, ognu-

no di noi provò a portare il 
proprio contributo per la rico-
struzione complessiva di una 
nuova, grande, Federazione 
agroalimentare che potesse 
efficacemente rappresentare 
i lavoratori del settore in un 
mercato del lavoro in grande 
mutamento.

A me toccò – purtroppo o 
per fortuna – l’opportunità 
di declinare questo impegno 
non solo nella responsabili-
tà di condurre la Fondazione 
della Federazione verso un 
nuovo capitolo della propria 
storia di studi e di ricerche, 
ma anche nel coordinamen-
to dell’attività editoriale 
della FAI CISL, che si presen-
tava all’epoca eterogenea e 

potenzialmente dispersiva. 
A quell’epoca la Federazione 
contava molti e variegati pro-
getti editoriali: FAIProposte, 
FAI Quotidiano, FAI Notizie, 
FAI Note Internazionali, FAI 
Documentazione e l’edizione 
online di Fuori pasto. A que-
sti si sommava (e si somma 
tutt’ora) il periodico Opinio-
ni, strumento di approfondi-
mento della Fondazione FAI 
CISL – Studi e Ricerche, che è 
redatto in collaborazione con 
un valido Gruppo di esperti.

Avere la responsabilità edi-
toriale di tutti questi proget-
ti mi ha dato l’opportunità 
straordinaria di leggere in 
prima persona gli eventi più 
importanti della storia della 
nostra Federazione e di rac-
contarli. All’inizio del 2015, 
quando FAIProposte riprese 
la sua pubblicazione, il ruolo 
di rappresentanza del Sinda-
cato era fortemente messo in 
discussione. Il tempo esigeva 
di fornire ai quadri e ai diri-
genti sindacali tutti gli stru-
menti possibili per costruirsi 
un pensiero forte, in una si-
tuazione presente di grande 
cambiamento. Urgeva infatti 
un confronto continuo e co-
struttivo con le Parti sociali 
e con le istituzioni e serviva 
l’ascolto costante dei terri-
tori e dei luoghi di lavoro. 
Con coraggio ci mettemmo 
al servizio di quel tentativo 

Si conclude una bella avventura arricchente

Grazie, buon cammino!
Vincenzo Conso

di Vincenzo Conso

Grazie, buon cammino!
Saluto del Direttore responsabile
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Saluto del Direttore responsabile

e di questo progetto, per cre-
are intorno al periodico quel 
fermento positivo di cui l’a-
zione sindacale si nutre e si 
informa, soprattutto dopo la 
razionalizzazione degli stru-
menti editoriali della Federa-
zione.

Nel frattempo, cresceva in-
torno a noi un vero “cambia-
mento d’epoca”. Il mondo del 
lavoro agroalimentare affron-
tava sfide senza precedenti: 
la pandemia, le tensioni geo-
politiche, la transizione eco-
logica e digitale. FAIProposte 
ha sempre cercato di essere 
una bussola per i suoi lettori 
per orientarsi in questo mare 
in tempesta, offrendo anali-
si, approfondimenti e spunti 
di riflessione sempre con la 
voce chiara e onesta di chi 
rappresenta i lavoratori.

Poter prestare mente e cuo-
re a questo impegno collet-
tivo è stato un privilegio. Per 
questo ringrazio ancora Gigi 
Sbarra per la fiducia accorda-
tami, così come ringrazio l’at-
tuale Segretario generale del-
la FAI CISL, Onofrio Rota, per 
avermela rinnovata in tutti 
questi anni.

Sono passati molti nume-
ri di FAIProposte da allora e 
il nostro periodico sul lavoro 
agroalimentare è cambiato 
molto, crescendo insieme alla 
FAI CISL. Possiamo però dire 
che oggi più che mai quelle 
stesse esigenze sono attuali e 
questo stesso strumento mi 
sembra necessario, anche in 
una forma nuova e rinnovata.

Chiunque si avvicini, infatti, 
alla realtà sindacale avverte 
la necessità di avere con sé 
un indispensabile strumento 

che si sviluppi “tra la gente 
e per la gente” come ebbi a 
scrivere nel mio primo nume-
ro da direttore responsabile.

Forse avremmo potuto osa-
re di più in questi anni. Come 
tutti gli strumenti, FAIPro-
poste vive se la sua utilità 
viene percepita e se la sua 
conoscenza viene promossa 
e diffusa tra chi ne avrebbe 
bisogno. Nelle sedi sindaca-
li, nei luoghi di lavoro, nelle 
occasioni di formazione e di 
dibattito FAIProposte non è 
sempre stata diffusa come 
avrebbe dovuto. In questo, 
molto lavoro c’è ancora sicu-
ramente da fare.

Da ultimo, un pensiero ed 
un ringraziamento va alle 
persone con cui abbiamo la-
vorato insieme in questa av-
ventura. Il lavoro editoriale 
di questi anni non sarebbe 
stato possibile senza l’aiuto 
indispensabile del gruppo 
redazionale che mi accolse 
nell’incarico e che mi ha ac-
compagnato di numero in 
numero, con disponibilità 
ed amicizia. Desidero ringra-
ziarli sentitamente insieme 
al Direttore politico, Onofrio 
Rota, che non mi ha fatto mai 
mancare il suo consiglio e il 
suo indirizzo, per rispondere 
sempre meglio alle esigen-
ze della Federazione. Con la 
consapevolezza che proprio 
il Sindacato ci insegna che 
“nessuno si salva da solo” e 
che chi va più lontano è sem-
pre chi si circonda di persone 
migliori di lui.

Il tempo che passa por-
ta dietro con sé l’inevitabile 
termine di ogni esperienza. 
Tuttavia, sono proprio que-
ste stesse esperienze che, 

come tessere di un mosai-
co più grande, finiscono per 
comporre il quadro più am-
pio della nostra vita profes-
sionale e personale. Come 
ogni mosaico, per essere os-
servato, occorre fare qualche 
passo indietro per essere ap-
punto sicuro di cogliere l’in-
terezza della rappresentazio-
ne e, contemporaneamente, 
occorre fare qualche passo 
in avanti per cogliere la com-
plessità e la bellezza di ogni 
particolare. Oggi, guardando 
a questi anni alla guida di 
FAIProposte, non posso fare 
a meno di pensare a quanto 
ogni sfida affrontata, ogni 
edizione curata, ogni rela-
zione costruita abbia contri-
buito a plasmare non solo 
la nostra rivista, ma anche il 
mio modo di vedere e inter-
pretare il mondo del lavoro 
e del sindacato. Sono ricordi 
e insegnamenti che porterò 
sempre con me, come un ba-
gaglio prezioso che arricchi-
sce il cammino che ancora mi 
attende.

In questi anni FAIProposte 
ha voluto essere un piccolo 
contributo alla generazione 
di quel “nuovo patto socia-
le umano, per il lavoro”  ver-
so cui Papa Francesco invitò 
tutta la CISL a impegnarsi 
nel suo discorso il 28 giugno 
2017.  Un passo in più è stato 
fatto. Se in meglio o in peg-
gio toccherà deciderlo a voi 
lettori di FAI Proposte, platea 
attenta e pubblico severo a 
cui da oggi torno ad unirmi 
anch’io.

Grazie e buon cammino, 
soprattutto a chi prenderà in 
mano il timone della rivista!
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Si è riunito a Roma il 29 e 30 ottobre scorso il 
Consiglio Generale della FAI CISL, con una parte-
cipazione estesa anche ai Segretari generali ter-
ritoriali che non ne fanno parte, per affrontare 
le tematiche della prossima fase congressuale. 
Oltre ad approvare l’adeguamento del Rego-
lamento di attuazione dello Statuto, infatti, il 
consesso ha riunito per due giorni in sessione di 
studio oltre 240 sindacalisti FAI CISL con 27 ta-
voli tematici. Un vero e proprio laboratorio, non 
a caso ribattezzato “Lab 2025”, dal quale sono 
emersi diversi contributi dai gruppi di lavoro che 
hanno arricchito il documento di orientamento 
per i congressi del 2025, con un approccio che ha 
rafforzato dunque la partecipazione dal basso e 
la focalizzazione delle priorità.

La prima giornata si è conclusa con l’in-
tervento della Segretaria Generale Aggiunta 
della CISL Daniela Fumarola, che prendendo 
spunto da quanto emerso nei tavoli tematici 
ha passato in rassegna le tante tematiche po-
ste anche dalla CISL al centro della fase con-
gressuale, soffermandosi però anzitutto sul-
la manovra economica in vista dell’incontro 
tra parti sociali e Governo svolto pochi giorni 
dopo, l’11 novembre.

“Nonostante i limiti finanziari imposti dal 
Patto di Stabilità – ha detto – abbiamo ap-
prezzato in generale il Ddl Bilancio perché 
contiene molti interventi che rispondono alle 
nostre richieste, a cominciare dalla confer-
ma dell’accorpamento delle aliquote Irpef 
per sostenere i redditi bassi e l’estensione 
del taglio del cuneo contributivo fiscale, reso 
strutturale ed applicato fino a 40mila euro, 
misure che muovono un totale di 17,5 miliar-
di di euro, ben oltre la metà della manovra. 
Inoltre abbiamo accolto positivamente la 
continuità alla defiscalizzazione per i salari 
di produttività e welfare contrattuale per il 
triennio 2025-2027 e della detassazione sui 
fringe benefit allargata anche a nuove pla-
tee; rilevante anche che la decontribuzione 
per le lavoratrici madri sia stata stabilizzata 
e che gli incentivi alle assunzioni nelle aree 
del Mezzogiorno per giovani, donne, lavora-
tori svantaggiati siano stati rifinanziati per il 
prossimo triennio”.

Tra le altre misure positive conquistate dal 

Lab 2025: un documento  
congressuale attento alle priorità 
e alle urgenze del settore

Un Consiglio Generale speciale in vista dell’VIII Congresso nazionale, 
con la partecipazione di Daniela Fumarola,  

Segretaria Generale Aggiunta della CISL

Rossano Colagrossi

di  Rossano Colagrossi

Lab 2025: un documento congressuale 
attento alle priorità e alle urgenze del settore
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sindacato, Fumarola ha sottolineato l’asse-
gno di 1.000 euro per i nuovi nati, il prolun-
gamento dei congedi parentali all’80% per 
tre mesi, l’esclusione dell’Assegno Unico dal 
calcolo dell’Isee per il bonus asilo nido, men-
tre per il settore sanitario è stato ricordato 
l’incremento di 2,3 miliardi, di cui 1,3 aggiun-
tivo e il restante a legislazione vigente, per 
rafforzare la medicina territoriale e ridurre 
le liste d’attesa, auspicando che le dotazioni 
vengano ulteriormente aumentate per favo-
rire assunzioni e stabilizzazioni del persona-
le. Importante anche lo stanziamento di 5,5 
miliardi per i rinnovi contrattuali del settore 
pubblico nel triennio 2025-2027, così come 
l’impegno del Governo di recuperare risorse 
anche per il ciclo 2028-2030. 

La sindacalista ha inoltre sottolineato il 
ripristino dell’indicizzazione delle pensioni 
all’inflazione secondo le norme introdotte 
dal Governo Draghi, misura che la CISL invo-
cava da un anno, e l’introduzione di un primo 
contributo di solidarietà per banche e assicu-
razioni, auspicando di fare estendere questo 
strumento anche ad altri settori come logisti-
ca, digitale, energia e farmaceutico. 

Tra i miglioramenti da apportare alla mano-
vra, invece, Daniela Fumarola ha evidenziato 
l’incremento delle risorse per le pensioni mi-
nime e per la non autosufficienza, il raffor-
zamento degli sgravi fiscali per il ceto medio, 
maggiore impegno nella lotta all’evasione fi-
scale. “Su questi e altri punti, come emerso 
anche dal recente Esecutivo della CISL – ha 
concluso la sindacalista – ci batteremo con 
l’obiettivo di valorizzare e difendere le con-
quiste ottenute impegnandoci tutti in un per-
corso di iniziative con assemblee nei luoghi di 
lavoro, attivi di quadri e delegati, incontri sui 
territori, riunioni degli organismi orizzonta-
li e di categoria ad ogni livello: un cammino 
della responsabilità per puntare a migliorare 
la Manovra e capitalizzare i risultati conqui-
stati, ma anche per rilanciare, dopo la Legge 
di Bilancio, le proposte in materia di crescita 
economica, lavoro, coesione, salute e sicurez-
za, salari e fisco, politica dei redditi, innova-
zione contrattuale, democrazia economica”. 

I lavori si sono conclusi con l’intervento del 
Segretario Generale della Federazione, Ono-

frio Rota, che ha aperto la sua relazione con 
un messaggio di solidarietà agli alluvionati: 
“Il nostro cuore – ha sottolineato – è con le 
popolazioni colpite in questi giorni dal mal-
tempo in tanti territori: ancora una volta l’I-
talia paga caro il conto dell’urbanizzazione 
selvaggia, della mancata cura dei fiumi e dei 
bacini idrici. Continueremo a pretendere dal-
la politica di agire in modo strutturale, non 
emergenziale, facendo prevenzione e inve-
stendo sul lavoro, in particolare quello fore-
stale e dei consorzi di bonifica. Basta con le 
polemiche inutili, con il consumo di suolo, 
con la precarietà per chi opera contro il disse-
sto idrogeologico”.
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Un parere positivo è stato espresso dal lea-

der della FAI CISL su alcune misure introdotte 

dal Governo con gli ultimi decreti sull’agricol-

tura e sui lavoratori stranieri: “Molte deriva-

no direttamente dalle proposte del sindacato 

avanzate al Tavolo anticaporalato. Penso al 

nuovo sistema per l’incrocio dei dati, come 

chiedevamo da tempo, per favorire controlli 

più mirati; alla tutela per chi denuncia i capo-

rali, con percorsi di protezione e con l’accesso 

all’assegno di inclusione; al giro di vite contro 

gli imprenditori che usufruiscono del Decre-

to Flussi senza attivare contratti; ai percorsi 

formativi per i lavoratori stranieri nel loro 

Paese di origine; alla creazione della Banca 

dati degli appalti in agricoltura. Penso inoltre 

all’inserimento dei ‘costi di produzione’, che 

risponde alla nostra battaglia per i ‘prezzi an-

ticaporalato’. Dobbiamo proseguire ora per 

valorizzare la Rete Inps per il lavoro agrico-

lo di qualità, inoltre prevediamo di ottenere 

altri passi avanti contro le cooperative senza 

terra, contro i contratti che creano dumping, 

e per l’estensione degli ammortizzatori per 

le emergenze anche ai lavoratori agricoli che 

tra siccità e alluvioni stanno perdendo mol-

te giornate di lavoro”. Non meno importante, 

per la Federazione, sarà “una regolarizzazio-

ne per fare emergere chi già vive e lavora in 

Italia”.

Il sindacalista ha anche criticato diverse ini-

ziative del Governo, come “la decisione di ap-

paltare in Albania l’accoglienza dei migranti”, 

“le gravi restrizioni imposte dal Ddl Sicurez-

za”, e l’autonomia differenziata, che “non do-

vrà smantellare la solidarietà, né indebolire 

la contrattazione nazionale, né rispolverare 

le gabbie salariali”. “Naturalmente, come per 

ogni Governo e per ogni provvedimento – ha 

concluso Rota – il nostro giudizio si baserà 

sui testi e sull’impatto concreto che ciascuna 

misura comporterà sui lavoratori e lavoratrici 

dei nostri settori”.
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di  Raffaella Buonaguro

Crisi climatica e gestione delle acque 
Il ruolo strategico dei Consorzi di bonifica 

Il 3 dicembre 2024 si è svolto a Bologna presso 
il Consorzio di Bonifica Renana, un seminario di 
approfondimento sul tema: “Crisi climatica e ge-
stione delle acque: il ruolo strategico dei Consorzi 
di Bonifica”.

Abbiamo voluto organizzare questo seminario 
per discutere con docenti universitari ed esperti 
di clima, acqua, ambiente e tutela del territorio, 
perché come Organizzazione pensiamo che que-
sti siano temi di grande attualità e che richiedono 
impegno, idee e progettualità ad ogni livello: poli-
tico, sociale, istituzionale. 

La crisi climatica pone dei grandi problemi e 
rappresenta una delle sfide più impegnative e 
urgenti del nostro tempo che mette a dura prova 
la tenuta economica e la serenità sociale in una 
delicata fase come quella della lunga transizio-
ne ecologica e della riorganizzazione di un nuo-
vo processo produttivo, che guardi con maggiore 
attenzione alla compatibilità e sostenibilità am-
bientale ed economica. 

L’aumento delle temperature, l’intensificarsi 
degli eventi metereologici estremi, che passano 
da periodi di estrema siccità, prosciugando fiumi 
e dighe, a momenti di spaventose e devastanti 
inondazioni, frutto di crisi climatiche generate da 
anni di inquinamento e di abbandono del terri-
torio, ci impongono un’attenta e seria riflessio-
ne sulle cose più urgenti da fare, ricreando tutte 
quelle sensibilità per ampliare le aree di rispetto 
e studio attivando gli interventi necessari di man-
tenimento, tutela e miglioramento complessivo 
ambientale, faunistico, forestale. 

La tutela ambientale e la gestione delle acque 
sono i nostri grandi argomenti, temi fondamen-

tali del nostro agire, fare attività quotidiana tra la 
gente e le istituzioni preposti, nonché delle politi-
che organizzative della nostra organizzazione.

In questo contesto, noi pensiamo che i Consorzi 
di bonifica svolgano un ruolo strategico, essendo 
enti al centro delle politiche di gestione sosteni-
bile delle risorse idriche, salvaguardia e bonifica 
del territorio con una inclinazione rivolta verso la 
creazione di nuovi contesti di miglioramento fon-
diario che permettono di riorganizzare altre pro-
duzioni di qualità, nel pieno rispetto dei luoghi. 

Sviluppare progetti per la modernizzazione delle strutture 
e prevenire il dissesto idrogeologico, valorizzando i lavoratori 

che si occupano della tutela ambientale

Crisi climatica e gestione delle acque  
Il ruolo strategico dei Consorzi di bonifica 

 Raffaella Buonaguro

Raffaella Buonaguro
Segretaria Nazionale FAI CISL



Attualità

14202411/12Fai Proposte Novembre-Dicembre 20251/3Fai Proposte Gennaio-Marzo

I Consorzi di bonifica, sono enti territoriali 
che nel nostro Paese vantano una tradizione 
antica e oggi più che mai il loro ruolo è essen-
ziale, poiché chiamati ad affrontare nuove sfide 
imposte dagli effetti dei cambiamenti climatici 
in corso e con una grande accelerazione in que-
sti ultimi decenni. 

Periodi di siccità estreme e sempre più prolun-
gate, alternati a periodi di precipitazioni intense, 
stanno alterando i regimi idrici naturali, compro-
mettendo la disponibilità di acqua sia per uso 
agricolo sia civile e industriale. 

Tutto ciò compromette sempre più la tenuta 
economica di tanti nostri settori produttivi come 
turismo, produzioni agricole e agroindustriale. 

Attraverso l’azione dei Consorzi di bonifica si 
cerca di ottimizzare l’uso delle risorse idriche me-
diante una gestione responsabile e aggiornata 
agli ultimi avanzamenti tecnologici affidandosi a 
tecniche di irrigazione efficienti e progetti mirati 
allo sviluppo di nuove e più adeguate infrastrut-
ture, il cosiddetto piano invasi, in grado di racco-
gliere e conservare l’acqua piovana in modo da ri-
durre gli sprechi e garantire un’equa distribuzione 
dell’acqua.

Inoltre, gli stessi, svolgono un’importante azio-
ne nella prevenzione e nella manutenzione dei 
corsi e dei canali di bonifica riducendo il rischio di 
dissesto idrogeologico, garantendo e salvaguar-
dando i territori e le comunità rurali. 

Dal dibattito sono emersi importanti contribu-

ti, su come sia indispensabile che il nostro Paese 
investa su un’attenta prevenzione, utilizzando al 
meglio i fondi PNRR per l’ammodernamento delle 
infrastrutture idriche, che in questa fase di estre-
ma delicatezza, riesce a captare solo l’11% dell’ac-
qua piovana, mentre il 50% viene dispersa proprio 
a causa di reti obsolete ed inefficienti. 

Nel frattempo, è emerso come gli stessi Consor-
zi debbano continuare sempre più ad innovarsi, 
implementando la loro azione con nuovi stru-
menti evoluti, in modo da contrastare e mitigare 
gli effetti e i danni del cambiamento climatico e 
dell’abbandono di un entroterra che continua a 
degradarsi.

Per la FAI CISL la parola chiave è “prevenzione” e 
per farla bisogna investire sempre più su proget-
ti volti alla modernizzazione delle infrastrutture, 
nella formazione e nella valorizzazione delle pro-
fessionalità degli addetti che operano nei Con-
sorzi di bonifica.

Vanno riprese quelle politiche coerenti con le 
esigenze dei territori, investendo le risorse neces-
sarie, con oculatezza e attenzione verso i risultati 
prefissati e investendo sulla giusta valorizzazione 
e considerazione di tutti i lavoratori che si adope-
rano alla tutela ambientale. 

I buoni contratti che stiamo rinnovando con-
tengono tutti quei requisiti utili a creare le con-
dizioni giuste per rendere visibili le competenze 
di una manodopera impegnata a fare bene il pro-
prio lavoro e il ruolo determinante dei Consorzi di 
bonifica.
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di  Mohamed Saady

Gestire la mobilità umana in modo ordinato 
e rispettoso dei diritti fondamentali della persona

La trentaquattresima edizione del Dossier Sta-
tistico Immigrazione 2024, presentato il mese 
di ottobre a Roma, ha offerto anche quest’anno 
una panoramica aggiornata sull’immigrazione 
in Italia, basata su dati statistici e inquadrata 
nel contesto anche internazionale.

Il cambiamento climatico e ambientale è 
una piaga che sta investendo l’universo cau-
sando una crisi globale dagli effetti dramma-
tici. La crisi climatica, quindi, non ha ripercus-
sioni solo sull’ambiente ma esercita i propri 
effetti su intere comunità a livello mondiale, 
costringendo milioni di persone a migrare.

Spesso i problemi legati al clima incontra-
no situazioni di vulnerabilità e portano a 
deteriorare strutture economiche già preca-
rie, provocando grandi movimenti migratori 
strettamente legati agli effetti del cambia-
mento climatico.

I fenomeni climatici estremi facilitano la 
contaminazione dell’acqua potabile e la con-
seguente diffusione di epidemie infettive.

Tutto questo può influenzare e aumentare 
la gravità della situazione portando ad au-
mentare le persone a migrare, in quanto oltre 
la metà della popolazione deve all’agricoltu-
ra il proprio sostentamento e quindi anche 
un minimo cambiamento del clima mette a 
rischio la possibilità di sopravvivenza e può 
determinare una migrazione forzata.

Entro il 2050 almeno 216 milioni di perso-
ne saranno costrette a spostarsi a causa delle 

conseguenze della crisi climatica e, l’area più 
interessata sarà l’Africa sub-sahariana con 
oltre 86 milioni di persone, seguita dall’Asia 
orientale e dall’area del Pacifico con 49 milio-
ni, 40 milioni in Asia meridionale e 19 milioni 
in Africa settentrionale.

Al primo gennaio 2024 la popolazione resi-
dente in Italia è pari a 58 milioni e 990 mila 
unità, in calo 7 mila unità rispetto alla stessa 
data dell’anno precedente. 

L’ultimo Dossier Immigrazione fotografando la situazione attuale,  
ha evidenziato luci ed ombre

Mohamed Saady

Mohamed Saady
Segretario Nazionale FAI CISL

Gestire la mobilità umana  
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dei diritti fondamentali della persona
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La popolazione di cittadinanza straniera è 
nettamente più giovane rispetto a quella ita-
liana: nella prima, la classe di età prevalente-
mente è quella fino a 17 anni (20,6%), seguita 
dalla fascia opposta ovvero quella dei sessan-
tenni e over (10,8%) dai 30-39enni (10,7%) e 
dai 40-44enni (10,2%).

La totalità dei permessi di soggiorno validi 
fino ai primi tre mesi del 2024 è di 4.244,521, 
in leggero aumento dal 2023 (+0,4%). Quanto 
alle prime nazionalità dei titolari, il primato 
spetta ancora al Marocco, seguito da Albania 
e Ucraina.

Alto dato importante è la gestione dei ca-
nali d’ingresso per lavoro che ha conosciuto 
alcuni recenti cambiamenti, nelle intenzioni 
finalizzati a rispondere alle esigenze di mano-
dopera del paese ed arginare gli inserimenti 
irregolari: la semplificazione di alcune proce-
dure, il ritorno alla programmazione trienna-
le dei flussi e l’ampliamento delle quote d’in-
gresso (452 mila nel triennio 2023-2025).

In Italia abbiamo 2,4 milioni di occupati 
stranieri, ma tra i settori con la più alta in-
cidenza di occupati stranieri, si segnala an-
cora una volta il lavoro di bracciante agricolo 
(550.861 assunzioni, di cui 387.999 extra), 
seguito poi dagli addetti all’assistenza per-
sonale (195.651, di cui 134.281 extra Ue) e i 
camerieri e professioni assimilari (174.808, di 
cui 129.188 extra Ue).

A tal proposito rimettiamo quanto ha detto 
il Segretario Generale della FAI CISL, Onofrio 
Rota sul lavoro agricolo e dell’agroalimenta-
re: “Il lavoro agroalimentare e ambientale è 
una leva determinante per creare nuova e buo-
na occupazione, prendendoci cura del nostro 
patrimonio agroambientale e paesaggistico, 
con tutta una serie di settori che si tengono 
fra loro e fanno la vera ricchezza distintiva del 
nostro Paese”. Ha continuato poi il Segretario: 
“La sfida prioritaria adesso è valorizzare il ca-
pitale umano investendo coerentemente sulle 
politiche attive e sulla formazione delle com-
petenze, anche per rispondere adeguatamente 
alla domanda di manodopera emergente nelle 
filiere agroalimentari e nei green jobs, dove le 
innovazioni tecnologiche e le nuove frontiere 
dell’economia circolare e della sostenibilità 

stanno ridisegnando il mondo produttivo e del 
lavoro”.

Purtroppo, sfruttamento, caporalato, lavo-
ro irregolare, illegalità, reati ambientali sono 
ancora fenomeni strutturali nella filiera agro-
alimentare italiana. Fenomeni che spesso si 
intersecano con la criminalità organizzata e 
con leggi che anziché contrastarli finiscono 
per favorirli.

Nel 2024 si stima che siano circa 200 mila 
i lavoratori irregolari nell’agroalimentare: 
comparto che vale 73,5 miliardi di euro, ma in 
cui le paghe di chi contribuisce a quel valore 
sono molto basse, in media poco più di 6 mila 
euro l’anno.

Le lavoratrici potenziali vittime di sfrutta-
mento sono circa 55 mila e la maggior parte 
non viene intercettata dalle istituzioni: reclu-
tate illegalmente senza alcuna forma di pro-
tezione sociale e previdenziale e quindi vul-
nerabili ad abusi e violazioni di diritti.

Più di un terzo dei lavoratori irregolari è nel-
le regioni del sud (Campania, Calabria, Sicilia, 
Puglia) a cui si aggiunge il Lazio: l’incidenza 
nella sola provincia di Latina è pari al 40 per 
cento.

Questi fenomeni però non sono presenti 
solo nel Sud Italia: irregolarità, sfruttamento, 
crimini e danni ambientali sono presenti an-
che in Emilia-Romagna, Toscana, Piemonte e 
Veneto, con modalità e configurazioni diver-
se a seconda del grado di industrializzazione, 
delle condizioni dell’immigrazione, del ruolo 
degli enti locali, del peso della grande distri-
buzione e della efficacia dei controlli.

I cittadini stranieri sono l’utenza prevalen-
te dei Centri di ascolto della Caritas: difatti le 
famiglie in povertà assoluta sono del 68,6%.

L’incidenza di poverà più elevata si registra 
nel Mezzogiorno, con quote di famiglie con 
almeno uno straniero oltre quattro volte su-
periore a quelle delle famiglie di soli italiani.

Sono circa 200 i Paesi da cui sono originari 
gli studenti con cittadinanza non italiana. I 
dati evidenziano che la maggior parte degli 
studenti, ovvero il 44,42% sono di origine eu-
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ropea; seguono gli studenti di provenienza 
africana, il 27,25% e di provenienza asiatica, 
il 20,27%.

Gli studenti di origine rumena, albanese 
e marocchina rappresentano oltre il 40 per 
cento degli alunni con cittadinanza non ita-
liana. Gli studenti marocchini costituiscono, 
infatti, la comunità più consistente del con-
tinente africano, nonché la terza in valore as-
soluto in Italia.

La salute è un elemento fondamentale 
per il successo dell’integrazione dei migran-
ti. Tuttavia, studiare la salute dei migranti è 
complesso poiché le condizioni di salute che 
si possono osservare in un dato momento di-
pendono dalle condizioni precedenti alla mi-
grazione, compresi fattori ambientali e cultu-
rali, nonché l’accesso alle cure preventive.

Inoltre, sulla salute fisica, mentale e perce-

pita dei migranti influiscono sia il percorso 
migratorio sia, dopo l’arrivo, le condizioni 
economiche, l’ambiente di lavoro e l’accesso 
all’assistenza sanitaria.

La fruibilità dei servizi e delle cure non è fa-
cilmente accessibile a tutti coloro che risie-
dono più o meno stabilmente nel territorio 
nazionale.

Questo purtroppo vale in particolar modo 
per chi proviene da paesi non comunitari e 
si trova in una condizione socioeconomica di 
marginalità.

Analizzando le criticità di accesso al ser-
vizio sanitario pubblico si evidenzia che il 
primo vero ostacolo per gli stranieri in Ita-
lia, che rende difficile o impossibile l’utiliz-
zo dei servizi in generale e di quelli sanitari 
nello specifico, è rappresentato proprio dalla 
normativa vigente in materia ulteriormente 
complicata dalle recenti modifiche introdot-
te all’iscrizione al Servizio sanitario naziona-
le per gli stranieri extracomunitari.

Per quanto riguarda la FAI CISL, ricordiamo 
le campagne sociali avviate con l’obiettivo di 
mettere la persona sempre al centro dell’e-

conomia e rendere il lavoro uno strumento 
di emancipazione ed inclusione, come SOS 
Caporalato, per denunciare sfruttamento e 
lavoro o Mai più ghetti, per impegnare le isti-
tuzioni nel favorire condizioni abitative digni-
tose per i braccianti.

In conclusione, le sfide poste dalle migra-
zioni richiedono un approccio innovativo e 
coraggioso. È necessario ripensare le politi-
che migratorie, superando l’approccio oppor-
tunistico dei regimi migratori attuali fondati 
esclusivamente sulla domanda di manodope-
ra, promuovendo uno sviluppo economico più 
equo e sostenibile, e costruendo un futuro in 
cui la mobilità umana sia gestita in modo or-
dinato e rispettoso dei diritti fondamentali e 
della giustizia sociale. Solo così potremo tra-
sformare le sfide demografiche ed economi-
che in opportunità per un futuro più giusto 
e inclusivo.
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Lo scorso mese di giugno, Papa Francesco ha 
risposto positivamente alla richiesta dell’Apo-
stolato del Mare e della Segreteria Generale 
della Conferenza Episcopale Italiana di accor-
dare un’udienza privata ai pescatori italiani. 
La data individuata non è stata casuale: sa-
bato 23 novembre 2024. ovvero appena due 
giorni dopo la Giornata Mondiale della Pesca.

Data la particolare occasione, l’Apostolato 
del Mare ha invitato a presenziare all’udienza 
le comunità dei pescatori delle diverse mari-
nerie italiane, le associazioni di categoria e i 

sindacati con lo scopo di creare un clima di 
partecipazione e di condivisione ampio e nu-
trito.

Papa Francesco ha sempre dimostrato vici-
nanza e attenzione nei confronti del mondo 
della pesca: è utile, a questo proposito, ricor-
dare il messaggio rivolto, nel corso dell’Ange-
lus del 18 ottobre 2020, per la liberazione dei 
diciotto pescatori mazaresi sequestrati in Li-
bia dalle milizie di Haftar.

Il discorso del Santo Padre del 23 novembre 
scorso è stato ascoltato ed apprezzato da ol-
tre ottomila persone, per lo più pescatori e 
familiari degli stessi provenienti dalle diver-
se marinerie italiane. Come Federazione, ab-
biamo raccolto le adesioni di molti pescatori 
dalle diverse regioni italiane e, a questo pro-
posito, un sentito e sincero ringraziamento è 
dovuto, quanto opportuno, a tutti i compo-
nenti del Coordinamento Nazionale FAI CISL 
Pesca in considerazione dell’impegno e della 
collaborazione dimostrati in questa impor-
tante occasione.

L’intervento di Papa Francesco è stato mol-
to efficace ed incisivo; in poche e semplici 
parole ha affrontato le criticità che purtrop-
po condizionano il settore quali la difficoltà 
di attuare un pieno ricambio occupazionale, 
l’incontrollabile e ingestibile variabile detta-
ta dalla dinamica dei costi legata principal-
mente al prezzo del carburante, la soffocante 
burocrazia così come la concorrenza sleale 
perpetrata dalle grandi multinazionali.

Un passaggio particolarmente toccante è 
stato quello relativo alla professione del pe-

Papa Francesco  
incontra i pescatori

Sottolineato il ruolo crescente delle donne in questo settore
e della dimensione familiare come antidoto all’egoismo

Patrizio Giorni

Patrizio Giorni
Segretario Nazionale FAI CISL

di  Patrizio Giorni
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scatore e alla sua naturale vocazione all’uni-
tà. Ha ricordato, infatti, Papa Francesco come 
in mare non si va da soli. Per gettare le reti “è 
necessario faticare insieme” come equipag-
gio o, meglio ancora, come comunità. La pe-
sca è una maestra di vita in quanto i risultati 
non si ottengono in solitudine ma solo attra-
verso un coordinato lavoro di squadra dove 
“il successo del lavoro di ciascuno dipende 
dall’apporto di tutti”.

Infine, in conclusione, il Santo Padre ha ri-
chiamato il valore della famiglia ricordando i 
numerosi sacrifici dei familiari che si adatta-
no ad orari o a ritmi molto particolari. Anche 
il ruolo delle mogli dei pescatori, delle donne 
va sicuramente riconsiderato e liberato ri-
spetto ad una vecchia immagine iconografica 
dove le stesse erano coloro che attendevano 
i mariti o, al più, aiutavano gli stessi a distri-
buire il pesce. Oggi, invece, nell’ambito delle 
imprese ittiche a conduzione familiare, sono 
spessissimo le donne a svolgere le mansioni 
di terra che queste imprese richiedono: com-
mercializzazione del pescato, amministrazio-
ne, svolgimento delle pratiche burocratiche, 
rapporti con i cantieri e con le cooperative di 
servizi.

Infatti una caratteristica peculiare della pe-
sca di molte zone costiere italiane è che gli 
armatori, in stragrande maggioranza uomini, 
lavorano attivamente sulle proprie imbarca-
zioni come comandanti. Ruotano intorno al 
mondo della pesca poi, le donne impiegate 

nelle cooperative, nei mercati ittici e nelle as-
sociazioni di categoria. Questo universo fem-
minile, in Italia e in pochi altri paesi europei, 
è privo di un ruolo giuridico che possa ricono-
scerne le funzioni svolte.

Il richiamo al valore delle relazioni familiari 
è ancora più significativo in una professione 
faticosa e priva di qualsiasi orario dove, in 
molti casi, il pescatore si trova a dover lavora-
re per tanto tempo lontano da casa e lontano 
dai propri affetti più cari. Un sistema di rela-
zioni familiari che, ricorda il Pontefice, costi-
tuisce il miglior antidoto all’individualismo 
ed all’egoismo ovvero ai mali attuali della no-
stra società.

In conclusione, l’udienza papale del 23 no-
vembre scorso è stata un’occasione eccezio-
nale dove le parole e il messaggio di Papa 
Francesco hanno reso lustro ed onore ad un 
lavoro, quello del pescatore, che ha nobili ori-
gini ed un glorioso passato e che, nella spe-
ranza della FAI CISL, deve continuare ad ave-
re, nonostante le mille difficoltà e criticità più 
volte descritte, un importante e significativo 
futuro in grado di garantire ancora occupa-
zione e reddito.
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La 74ª Giornata Nazionale del Ringraziamen-
to si è svolta ad Assisi, nei giorni 9 e 10 novem-
bre 2024, sul tema: “La speranza per il doma-
ni: verso un’agricoltura più sostenibile”.

La Giornata di sabato 9 novembre si è aper-
ta nel primo pomeriggio con un percorso sul 
“Cantico delle Creature”, che si è snodato dal-
la Basilica di Santa Chiara alla Basilica di San 
Francesco passando per il Santuario della Spo-
gliazione. Un intenso itinerario di riflessione, 
sui temi legati alla Laudato Si', che si è con-
cluso nel Seminario di Studio che si è svolto al 
Sacro Convento di Assisi, presso il Centro Con-
vegni “Colle del Paradiso”.

Dopo le relazioni del prof. Luigino Bruni, 
docente presso la LUMSA, e del prof. Angelo 
Riccaboni, docente nell’Università di Siena, si 
è svolta una tavola rotonda cui hanno parte-
cipato i rappresentanti delle diverse Organiz-
zazioni che, insieme alla CEI, promuovono la 
Giornata. 

Tra essi, è intervenuto il Segretario Generale 
della FAI CISL, Onofrio Rota, che ha sostenu-
to di mettere in campo un ulteriore sforzo da 
esercitare a tutti i livelli, soprattutto contrat-
tuale, per tutelare al meglio le lavoratrici e i 
lavoratori davanti ad una duplice tensione: 
erosione del valore delle retribuzioni e tenuta 
occupazionale.

Il Segretario Generale della FAI CISL ha poi 
sottolineato l’impegno della Federazione per 
nuovi percorsi di legalità, di fronte a fenomeni 
ancora evidenti di sfruttamento e caporalato, 
e di attenzione al problema dello sviluppo del-
le aree interne. Tema che è stato poi ripreso da 
Lando Morcellini, intervenuto in rappresen-
tanza di Terra Viva.

Domenica 10 novembre il Vescovo delle Dio-
cesi di Assisi – Nocera Umbra – Gualdo Tadino 
e di Foligno, Monsignor Domenico Sorrentino, 
ha presieduto la celebrazione eucaristica nella 
Basilica di Santa Maria degli Angeli. 

Nella sua omelia, Mons. Sorrentino ha sot-
tolineato che «ci ritroviamo qui nel segno del 
ringraziamento per la sua terra e i suoi frutti, 
attorno a questa piccola Chiesa della Porziun-
cola, tanto cara a San Francesco: ci ricorda che 
il futuro non sta nelle mani di chi accumula 
e depreda, ma dalla parte di chi apre il cuore 
e si fida di Dio. Dobbiamo recuperare i valori 
di un’economia sana, che sappia valorizzare 
e tutelare le specie e le risorse naturali della 
Terra».

Durante la Santa Messa, è avvenuta l’offerta 
dei frutti della terra e del lavoro portati fin sot-
to l’altare dai lavoratori della terra, in rappre-

Rinnovare gli stili di vita  
per una nuova sostenibilità integrale

L’annuale Giornata Nazionale del Ringraziamento ci invita ad essere 
tutti operatori del bene comune per tutelare le risorse della Terra

V. C.

di V. C.

Rinnovare gli stili di vita 
per una nuova sostenibilità integrale
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sentanza di tutte le Associazioni che sosten-
gono l’appuntamento annuale, di cui Mons. 
Sorrentino, al termine della celebrazione, ha 
poi benedetto i trattori e gli stand situati sulla 
piazza.

La ricorrenza della Giornata nazionale del 
Ringraziamento, viene celebrata in tutta Italia 
dal 1951, con una manifestazione promossa 
per rendere grazie per il raccolto dei campi, il 
lavoro degli agricoltori e per chiedere la bene-
dizione sulla nuova annata.

A cinquant’anni esatti dal primo messaggio 
che la Chiesa italiana ha voluto indirizzare al 
mondo dell’associazio-
nismo rurale per la ce-
lebrazione della Giorna-
ta del Ringraziamento, 
il Messaggio del 2024 
richiama l’ormai impre-
scindibile tema della 
sostenibilità. L’uso dina-
mico ma sostenibile del 
Creato è fondamentale 
per ri-orientare l’intera 
economia nel segno del-
la giustizia e della frater-
nità.

«Alla gratitudine per 
il Creato – è scritto nel 
messaggio dei Vescovi 

della Commissio-
ne Episcopale per 
i Problemi sociali e 
il lavoro, la Giusti-
zia e la Pace – dob-
biamo unire la pre-
occupazione oggi 
per lo sfruttamen-
to che mette a ri-
schio l’agricoltura 
e la vita delle per-
sone. Solo salva-
guardando il ter-
reno e, insieme, le 
attività agricole e 
gli agricoltori, può 
essere perseguito 
un uso dinamico 
ma sostenibile che 

limiti il consumo e lo spreco di territorio e, allo 
stesso tempo, tuteli le produzioni alimentari 
e la biodiversità. Il rinnovamento degli stili di 
vita è una via possibile e percorribile per soste-
nere le politiche ambientali e ri-orientare l’e-
conomia nel segno della sostenibilità e della 
giustizia».

La Commissione Episcopale evidenzia quindi 
come questa consapevolezza sia da sempre un 
retaggio della cultura agricola, che da un lato 
non impoveriva mai la natura pur lavorandola e 
dall’altro sviluppando fin dalle origini forme soli-
daristiche e reciproche di pratiche agronomiche. 
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Sostenibilità economica, sociale e ambienta-
le sono quindi parte integrante del patrimonio 
complessivo del linguaggio agricolo.

La sfida diventa coinvolgere le nuove generazio-
ni in questo percorso ideale per riallacciare i fili 
di una nuova socialità e costruire insieme nuove 
comunità.

Già nell’Enciclica “Laudato Si'”, al n. 61, Papa 
Francesco ci avverte che nella realtà “c’è un gran-
de deterioramento della nostra Casa Comune” e 
che “l’attuale sistema mondiale è insostenibile”.

Per questo è necessario tornare ad una agricol-
tura sostenibile che, senza con-
siderazione per la vita umana, è 
un obiettivo senza senso.

L’annuale Giornata Nazionale 
del Ringraziamento, nello scor-
rere della storia, ci invita a pro-
porre una visione di una ecolo-
gia ispirata al bene comune e 
alla giustizia tra le generazioni, 
invitando al dialogo fra tutti i 
soggetti coinvolti.

Si tratta praticamente di in-
dividuare un nuovo modello di 
sviluppo, sostenibile, che rimet-
ta al centro di tutto la persona 
umana, mettendo in discussio-
ne l’attuale modello di produzio-

ne e consumo, di finanza e 
commercio internazionale 
e incidendo sulla qualità 
dello sviluppo, valorizzando 
le risorse disponibili: acqua, 
terra, agricoltura, cibo.

È sempre attuale l’invito 
di Giovanni XXIII, espresso 
nell’Enciclica “Mater et Ma-
gistra”, a concepire e vivere 
il lavoro agricolo come una 
vocazione e come una mis-
sione.

E il messaggio dei Vesco-
vi quest’anno ci invita, in 
modo pressante, a lavorare 
tutti per un’agricoltura più 
sostenibile, impegnandoci 

“in progettualità, in azioni concrete se vogliamo 
evitare che i paesaggi diventino un lontano ricor-
do di quello che sono stati e i territori dei fram-
menti, residuo dello scarto e dell’abbandono”.

Questo ci impone di salvaguardare “il terreno e, 
insieme, le attività agricole e gli agricoltori”, ma 
anche tutti i lavoratori dipendenti che collabora-
no allo sviluppo delle imprese.

Bisogna puntare allora al “rinnovamento degli 
stili di vita… per sostenere le politiche ambientali 
e ri-orientare l’economia nel segno della sosteni-
bilità e della giustizia”.
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Ad Assisi, a ridosso della 74ma Giornata del 
Ringraziamento promossa dalla CEI, la FAI CISL 
ha realizzato, tra le varie iniziative, an-
che il seminario “Dopo la pandemia: 
come cambia il lavoro agroalimenta-
re”, realizzata nell’ambito del progetto 
EBS. Un incontro con cui si è voluto fare 
il punto su come il Covid abbia fatto 
emergere il ruolo strategico del setto-
re, che adottando in tempi record pro-
tocolli di sicurezza, ha rappresentato 
anche una prova complessa per le Or-
ganizzazioni sindacali. 

“I cambiamenti organizzativi – ha sot-
tolineato Vincenzo Conso, Presidente 
della Fondazione FAI CISL - Studi e Ricer-
che – hanno costituito non solo elemen-

ti di novità che chiedevamo da 
anni, ma hanno fatto emergere 
l’importanza della formazione, 
sia per i lavoratori che per il sinda-
cato: solo attraverso un’adeguata 
preparazione, infatti, possiamo 
affrontare le sfide future e garan-
tire condizioni di lavoro dignitose 
e sicure per tutti. In questo senso 
la pandemia, con le linee guida su 
igiene, sanificazione e gestione 
degli spazi insieme a quelle legate 
ai cambiamenti dei turni e all’in-
troduzione dello smart working, 
è stata anche una grande prova 
di capacità e resilienza da parte 
delle organizzazioni sindacali: 
quando si chiede protagonismo 

contrattuale i lavoratori e i loro rappresentanti ci 
sono sempre, senza mai sottrarsi al confronto”. 

Presentata ad Assisi una ricerca FAI CISL sull’impatto della pandemia 
sull’industria alimentare e sull’organizzazione aziendale:  

livelli occupazionali recuperati e superati

Il settore agroalimentare  
dopo il Covid

R. C.

di R. C.

Il settore agroalimentare  
dopo il Covid
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Gabriele Canali, docente all’Università Cat-
tolica del Sacro Cuore di Piacenza, che ha cu-
rato la ricerca “L’impatto della pandemia di 
Covid-19 sull’industria alimentare e sull’or-
ganizzazione aziendale”, ha ricordato le dina-
miche che hanno influenzato la produzione 
ma anche la distribuzione dei prodotti agro-
alimentari. I vincoli agli spostamenti, in pan-
demia, hanno favorito all’inizio il commercio 
tradizionale di prossimità e di ridotte dimen-
sioni, riducendo la competizione e contri-
buendo all’aumento dei prezzi, ma nell’insie-
me la chiusura del canale Horeca ha favorito 
di più gli acquisti presso la distribuzione, so-
prattutto discount e ipermercati. Come noto, 
inoltre, è esploso l’e-commerce, evidenziando 
un forte ritardo per il settore alimentare e 
delle bevande. 

Con 482.500 occupati nel 
2019, il settore alimentare 
ha avuto flessioni contenute 
nel 2020 (-0,7%), protratte 
nel 2021 (-0,3%), per poi re-
cuperare nel 2022 addirittura 
superando i livelli occupazio-
nali del 2019, con 485.200 oc-
cupati e alcuni comparti che 
hanno persino dovuto imple-
mentare le produzioni. Anche 
la flessione delle ore lavorate 
è stata più contenuta rispetto 
al totale delle attività econo-
miche, con un calo del 7% nel 
2020 (contro il -11,7% del to-
tale) e una ripresa nel 2021, 

per poi recuperare il 3,4% nel 
2022 sfiorando i livelli pre-
pandemia, con 857,6 milioni 
di ore lavorate.

Serena Bergamaschi, ri-
cercatrice e operatrice della 
FAI CISL Umbria, ha passato 
in rassegna le iniziative del-
le imprese agroalimentari 
per far fronte all’emergenza 
pandemica: riduzioni di orari 
a parità di salario, monito-
raggi degli ingressi nelle aree 
più a rischio, turni flessibili, 
limitazioni agli accessi negli 

spazi comuni adottate dal 70% delle imprese. 
Ma soprattutto è cresciuto l’uso dello smart 
working, adottato dal 98% delle aziende italia-
ne, il 97% tra quelle più grandi e il 58% tra le 
piccole e medie. “Già la Legge 81 del 2017 – ha 
specificato Bergamaschi – disciplinava il lavo-
ro agile, introducendo il concetto di obiettivo, 
ma il Decreto 34 del 2020 ha derogato le norme 
prevedendone l’adozione anche senza accordo 
individuale tra lavoratori e azienda, fino al pri-
mo aprile 2024. In alcune aziende, come Nestlé 
nel 2022, sono stati realizzati accordi per il la-
voro agile come nuova modalità di lavoro, che 
connettono necessità aziendali e della persona. 
Dunque sono stati fatti molti passi in avanti, 
ma oggi sta tornando molto il lavoro in presen-
za, specialmente nelle Pmi”.
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Toccante e significativa la proiezione del vi-
deo “Voci dal fronte Covid: lavoratori in prima 
linea durante la pandemia”, realizzato dalla FAI 
CISL due anni fa, dopo aver raccolto decine di 
testimonianze di lavoratori e lavoratrici sulle 
proprie esperienze lavorative e familiari duran-
te i vari momenti di lockdown, quando i settori 
agroalimentari e ambientali hanno continuato 
a produrre beni di prima necessità, evitando, 
per la prima volta nella storia, che una pande-
mia non si tramutasse anche in carestia.

Promosso dalla FAI CISL, in collaborazione 
con la sua Fondazione FAI CISL - Studi e Ricer-
che e con l’Associazione di Promozione Sociale 
3A, nell’ambito delle attività dell’ente bilaterale 
del settore alimentare EBS, all’incontro è inter-
venuta anche Francesca Di Maolo, Presidente 
dell’Istituto Serafico, che ha ospitato l’iniziati-
va.

Sottolineando le diverse attività di assisten-
za sociale e sanitaria dell’Istituto, Di Maolo ha 
ricordato le fasi più dure del periodo pandemi-
co: “Già non se ne parla più – ha detto – ed è 
un grave errore, anche perché quella fase ha 
insegnato a tutti da un lato che non c’è demo-
crazia, né crescita, né sviluppo, senza salute e, 
dall’altro, che l’essenza di noi umani sta fonda-
mentalmente nella relazione: con gli altri, con 
l’ambiente, con se stessi”.

L’iniziativa si è conclusa 
con l’intervento del Segre-
tario Generale della FAI 
CISL Onofrio Rota: “Anche 
la nostra Federazione, a 
partire dalla pandemia, 
ha dovuto rivedere i criteri 
organizzativi e partecipati-
vi, ad esempio innovando 
la comunicazione con gli 
iscritti e le modalità per 
garantire l’accesso alla di-
soccupazione agricola e 
ad altri servizi. La pande-
mia doveva spingere tutta 
la società a rimettere la 
persona la centro, e do-
vremmo recuperare quel 
monito, mentre oggi alle 
incertezze il mondo sta 

rispondendo in modo inadeguato, con guerre, 
nuovi muri, indebolimento della sanità pubbli-
ca, della coesione sociale”.

Quanto all’industria alimentare, il sindaca-
lista ha sottolineato: “Oltre alla pandemia, i 
conflitti e il conseguente aumento dei prezzi 
di prodotti e materie prime, dell’energia e della 
logistica, hanno indotto tante aziende a pro-
teggere la redditività attraverso scelte di con-
tenimento dei costi del lavoro e aziendali, ma 
anche scaricando gli aumenti sui consumatori 
e generando ulteriore inflazione. Per il sindaca-
to agroalimentare tutto questo comporta un 
ulteriore sforzo per tutelare al meglio le lavo-
ratrici e i lavoratori sia davanti alla perdita del 
potere di acquisto che nella tenuta occupazio-
nale. Una sfida che stiamo affrontando posi-
tivamente con gli strumenti contrattuali, ma 
che richiede in generale un salto di qualità sul 
piano del dialogo sociale, ricordando sempre 
il monito di Papa Francesco: peggio di questa 
crisi c’è solo il dramma di sprecarla. Di certo la 
resilienza dimostrata dal settore – ha aggiunto 
Rota – non basta a garantirne crescita e stabili-
tà: serve un sistema di imprese all’altezza delle 
sfide odierne, così come serve un sindacato che 
sappia costruire una visione di futuro coltivan-
do relazioni industriali costanti, responsabili, 
partecipative”.
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Si è svolta nell’azienda agricola Bersi Serlini di 
Provaglio d’Iseo, in provincia di Brescia, la terza 
edizione della Festa nazionale per i Migranti del 
settore Agroalimentare. 

Dopo le edizioni di Roma e Bari, anche 
quest’anno durante la giornata si sono svolte 
manifestazioni artistiche multietniche e focus 
di approfondimento, con la partecipazione di 
studiosi e centinaia di lavoratrici e lavoratori 
stranieri impiegati nelle filiere agricole, alimen-
tari e ambientali.

L’evento si è aperto con i saluti del Segretario 
Generale della FAI CISL Lombardia, Daniele Ca-
valleri, e diversi rappresentanti delle istituzioni 
locali. “Nel 2042 secondo l’Istat nel bresciano 
avremo 81.600 persone in meno in età attiva e 
116.000 anziani in più, e l’immigrazione è una 
parte importante di quelle risposte che vanno 

messe in campo oggi per costruire una società 
più equilibrata domani”, ha detto Paolo Reboni, 
Segretario generale aggiunto della CISL territo-
riale, mentre Gianni Tranfa, Consigliere comu-
nale con delega alle Politiche per l’Integrazione, 
ha sottolineato “il valore di iniziative come que-
sta, che aiutano a costruire la pace e l’inclusione 
perché fanno luce sui tanti stereotipi con cui la 
nostra società ancora troppo spesso guarda alle 
comunità straniere”.

La festa è stata occasione per presentare il 
volume “Made in Immigritaly. Terre, colture, 
culture”, primo report su lavoratrici e lavoratori 
immigrati nell’agroalimentare italiano. “Gran 
parte dei lavoratori stranieri - ha sottolineato 
Samuele Davide Molli, ricercatore dell’Universi-
tà degli Studi di Milano - sono impiegati in lavori 
che abbiamo definito con ‘cinque P’, ovvero lavo-
ri pesanti, precari, pericolosi, poco remunerati e 

Svolta a Brescia la terza Festa nazionale FAI CISL
per i migranti dell’agroalimentare

Ripensare le politiche migratorie 
per meglio affrontare  
i problemi dello sfruttamento 
dei lavoratori stranieri

N.d.r.

di N.d.r.

Ripensare le politiche migratorie 
per meglio affrontare i problemi 
dello sfruttamento dei lavoratori stranieri
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penalizzati socialmente; inoltre abbiamo analiz-
zato la comunicazione istituzionale del made in 
Italy agroalimentare con mille post sui social e 
pubblicità varie, ed è significativo che in nessun 
caso compaiano immagini di lavoratori stranieri, 
eppure rappresentano più del 32% della mano-
dopera agricola e in alcune filiere anche il 50%”.

Ginevra Demaio, del Centro Studi e Ricerche 
Idos, ha presentato invece il Dossier Statistico 
Immigrazione 2024. Riportando alcuni dati na-
zionali e regionali, la ricercatrice ha sottolineato 
che gli occupati stranieri in 
Italia sono 2.374.000, il 10% 
del totale, e più della metà 
svolge solo 19 professioni, 
mentre i lavoratori italiani 
sono impiegati in oltre 40 
professioni diverse. Nel set-
tore agricolo, i lavoratori im-
migrati sono oltre un terzo; 
in Lombardia sono 60.316, 
e più di 40mila arrivano da 
Paesi comunitari, mentre 
20.200 da Paesi extra Ue.

Presenti anche testimo-
nianze dal territorio con una 
tavola rotonda moderata 
dal giornalista Claudio Pa-
ravati, direttore del Centro 
Studi Confronti, con la par-

tecipazione di Anina Baleta, 
Responsabile Anolf Brescia, 
Fall Moustapha, operatore 
CISL Brescia e Roberto Trinco, 
Direttore del Servizio Psal di 
Ats Brescia, che tra le buone 
pratiche descritte ha ricor-
dato l’esperienza bresciana 
del progetto “Vendemmia 
etica”, realizzata dal 2017 ad 
oggi, in collaborazione con 
parti sociali e Inl, Inail, Inps, 
con la creazione di momenti 
formativi e informativi, azio-
ni ispettive e misure di pre-
venzione in materia di salute 
e sicurezza, come quelle con-
tro i colpi di calore durante la 
vendemmia. A conclusione 
dei lavori della mattina, Ono-

frio Rota, Segretario Generale della FAI CISL, ha 
evidenziato diverse sfide che vedono coinvolto 
in prima linea il sindacato, a cominciare dalla 
lotta a sfruttamento e lavoro nero e da un più 
generale ripensamento delle politiche migra-
torie. “Diverse misure sull’immigrazione intro-
dotte dal Governo Meloni - ha detto Rota - sono 
positive e derivano direttamente dalle proposte 
del sindacato avanzate al Tavolo interministe-
riale anticaporalato, come il nuovo sistema per 
l’incrocio dei dati, che chiedevamo da tempo per 
favorire controlli più mirati, oppure il permesso 
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di soggiorno speciale per chi denuncia i ca-
porali, con percorsi di protezione e con l’ac-
cesso all’assegno di inclusione, o anche il 
giro di vite contro gli imprenditori che usu-
fruiscono dei decreti flussi senza attivare 
contratti. Però abbiamo riscontrato anche 
scelte sbagliate: penso alla scelta di appal-
tare in Albania i flussi migratori, con spese 
enormi, inefficienze e logica emergenziale, 
ma penso anche al recente inserimento 
dell’obbligo di due anni di residenza, anzi-
ché uno, per chiedere il ricongiungimento 
familiare: un ostacolo in più, proprio nei 
confronti di quelle dinamiche che favori-
scono l’inclusione e riducono l’emargina-
zione, mentre se vogliamo davvero investi-
re sull’immigrazione regolare e valorizzare 
il contributo dei lavoratori stranieri, i ricon-
giungimenti vanno semmai agevolati, non 
certo ostacolati”.

Il pomeriggio è proseguito con alcuni 
momenti interculturali di musica e poesia 
a cura dalle comunità del Senegal e di Al-
bania, introdotti dall’intervento del Segre-
tario Nazionale Mohamed Saady che ha ri-
cordato come “in Italia negli ultimi 5 anni il 
divario retributivo, tra stranieri e non, è au-
mentato del 30,7%, con i primi che percepi-
scono in media una paga oraria più bassa 
del 13%. Inoltre è appurato che molti lavo-
ratori immigrati anche con qualifiche sono 
comunque impiegati in mansioni di basso 
profilo”. Interessante, nel pomeriggio, l’in-
tervento di Arjeta Previzi e Lori Duka, che 
hanno presentato L.SH.A.SH.I. l’associazio-
ne culturale albanese volta all’integrazione 
e all’interscambio sociale, una realtà non 
profit nata il 14 aprile del 2015 e operante 
in tutto il territorio nazionale italiano. Per 
sua natura, riunisce in sé tutti gli scrittori e 
artisti albanesi che sono residenti in Italia 
ed esercitano la loro arte in diaspora. 

L’appuntamento con la 4ª edizione della 
Festa nazionale per i Migranti dell’Agroali-
mentare è per il dicembre del 2025.
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Il 1° gennaio 2025 si è celebrata la 58° Gior-
nata Mondiale della Pace, istituita da Paolo 
VI il 1° gennaio del 1968, sul tema: “Rimetti a 
noi i nostri debiti: concedici la pace”. Nel suo 
Messaggio Papa Francesco, dopo aver ricorda-
to che “nel 2025 la Chiesa Cattolica celebra 
il Giubileo, evento che riempie i cuori di spe-
ranza”, sottolinea che “ciascuno di noi deve 
sentirsi in qualche modo responsabile della 
devastazione a cui è sottoposta la nostra casa 
comune, a partire da quelle azioni che, anche 
solo indirettamente, alimentano i conflitti 
che stanno flagellando l’umanità”.

Per questo è necessario, secondo il Papa, 
“intraprendere diversi cambiamenti, per af-
frontare l’attuale condizione di ingiustizia e 
disuguaglianza, ricordandoci che i beni della 
terra sono destinati non solo ad alcuni privi-
legiati, ma a tutti”.

Papa Francesco poi evidenzia che è neces-
sario un cambiamento culturale e strutturale 
che ci porti a riscoprire “una logica di respon-
sabilità condivisa e diversificata”, per “scopri-
re una volta per tutte che abbiamo bisogno e 
siamo debitori gli uni verso gli altri”.

Suggerisce quindi “tre azioni che possano 
ridare dignità alla vita di intere popolazioni 
e rimetterle in cammino sulla via di speran-
za, affinché si superi la crisi del debito e tutti 
possano ritornare a riconoscersi debitori per-
donati. E per questo è necessario sviluppare 
“una nuova architettura finanziaria, che porti 
alla creazione di una Carta finanziaria globa-
le, fondata sulla solidarietà e sull’armonia tra 
i popoli”. 

Il Papa invita inoltre “a un gesto concreto 
che possa favorire la cultura della vita” e chie-
de così l’eliminazione “della pena di morte in 
tutte le Nazioni”.

Infine, propone di utilizzare “almeno una 
percentuale fissa del denaro impiegato negli 
armamenti per la costituzione di un Fondo 
mondiale che elimini definitivamente la fame 
e faciliti nei Paesi più poveri attività educati-
ve volte a promuovere lo sviluppo sostenibile, 
contrastando il cambiamento climatico”, eli-
minando “ogni pretesto che possa spingere i 
giovani a immaginare il proprio futuro senza 
speranza”.

Il Prefetto del Dicastero per il Servizio del-
lo Sviluppo Umano Integrale, Card. Michael 
Czerny, S.I., presentando il Messaggio, ha sot-
tolineato che il Papa ci invita “a rafforzare e 
consolidare la nostra fede e a rinnovare il no-
stro impegno alla conversione e al disarmo”. 
Una conversione “che ci ispira, ci trasforma, ci 
orienta e ci dà energia” e ci spinge “alla ricer-
ca dell’autentica comunione, del servizio, del 
bene comune, del dono di sé, dello ‘sviluppo 
umano integrale’”.

Alla presentazione del Messaggio sono inter-
venuti anche Krisanne Vaillancourt Murphy, 
Direttore Esecutivo di Catholic Mobilizing Net-
work, e l’ing. Vito Alfieri Fontana, ex fabbrican-
te – come lui stesso si è definito – ispirato da 
don Tonino Bello a ripensare la propria vita. 
Da qui il proprio impegno per lo sminamento 
nei Balcani e per la ricostruzione.

Ripensare la propria vita  
per nuovi percorsi di pace

Papa Francesco ci invita a rivedere le nostre certezze per un impegno 
concreto per il bene comune e lo sviluppo dei popoli

V. C.

di V. C.

Ripensare la propria vita  
per nuovi percorsi di pace
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Palazzo Montecitorio si è aperto nel mese di ot-
tobre per una tre giorni dedicata a salute, sicurezza 
e diritti nei luoghi di lavoro, dando la parola a tutti 
gli attori coinvolti (enti locali, rappresentanti della 
politica, parti sociali, esperti, associazioni, ect.) e 
soprattutto un confronto aperto con le Istituzioni.

Uno degli obiettivi principali degli Stati Gene-
rali è stato quello di promuovere un confronto 
aperto tra tutte le parti e individuare politiche e 
strategie condivise volte a migliorare la preven-
zione e le tutele nei luoghi di lavoro di ogni set-
tore con tavoli tematici.

Purtroppo, nei primi 8 mesi di questo 2024, 
l’Inail consegna dati molto preoccupanti: si con-

tano 680 morti sul lavoro che significano un au-
mento del 3,5% rispetto a tutto il 2023. 

L’Onorevole Chiara Gribaudo, che ha presieduto 
l’evento, ha focalizzato parte del suo intervento 
sulla formazione quale pilastro centrale di que-
sta lotta e soprattutto sottolineando che questo 
evento è: “un segnale importante di attenzione su 
un fenomeno che ha ormai raggiunto una dimen-
sione indegna per un Paese civile” e poi ha aggiunto 
ancora: “Promuovere ambienti di lavoro sicuri è una 
missione che si collega all’articolo 41 della Costitu-
zione”.

Il tavolo di lavoro dedicato al settore agricoltu-
ra è stato introdotto invece dal Vicepresidente 
della Commissione Andrea Quartini, intervenu-
to sui rischi e le condizioni attuali nel comparto, 
focalizzando l’attenzione sugli aspetti di irrego-
larità, sul lavoro sommerso e sullo sfruttamento 
della manodopera immigrata.

Tra i vari interventi e tavoli tematici anche il 
Segretario Nazionale della FAI CISL, Mohamed 
Saady ha rappresentato la Federazione al Tavolo 
del settore agricolo che riguarda “Salute e Sicu-
rezza” sottolineando con risolutezza l’importan-
za dell’investire sulla formazione.

“È importante e fondamentale sviluppare la cul-
tura della sicurezza che si radica nella formazione 
e nella consapevolezza dei rischi, solo con un ap-
proccio preventivo sarà possibile proteggere i la-
voratori in ambienti di lavoro sempre più sicuri.”

La formazione quindi per la FAI CISL dovrebbe 
essere permanente con un continuo aggiorna-
mento delle competenze e accompagnare tutte le 
fasi della vita lavorativa delle persone con percor-
si formativi e questo significa garantire in modo 
appropriato l’aggiornamento delle competenze e 
il raccordo delle stesse con le innovazioni tecno-
logiche e organizzative del lavoro e delle imprese. 

Stati generali  
su salute e sicurezza sul lavoro

Necessari formazione e competenze.  
Il ruolo fondamentale dei fondi interprofessionali

M. S.

di  M. S.

Stati generali  
su salute e sicurezza sul lavoro

In primo piano

Mohamed Saady
Segretario Nazionale FAI CISL



1. Agire per la pace, la democrazia, un’Europa più sociale e competitiva
Il contesto globale attuale è caratterizzato da oltre 50 scenari di guerra. Sono tanti i fronti aperti per destabilizzare gli equilibri geopo-

litici mondiali e indebolire le democrazie occidentali, impattando anche sui settori di nostra competenza.
La FAI CISL sottolinea l’importanza di adoperarsi per portare avanti azioni di riconoscimento reciproco e di dialogo tra i popoli per porre 

fine a odio e violenze, rivendicando il bisogno di affermazione della pace, dei valori democratici e della cooperazione internazionale per 
affrontare le disuguaglianze e garantire uno sviluppo equo.

A livello europeo, si apre una fase nuova che richiede la promozione della condizionalità sociale, delle dinamiche partecipative, della for-
mazione e della ricerca nel settore agroalimentare, confermando standard etici compatibili con il rispetto della dignità delle persone. Vanno 
contrastate le spinte disgregatrici che rischiano di rendere l’Eurozona più fragile e meno competitiva: la FAI CISL continuerà a esercitare la 
propria pressione per ottenere una maggiore attenzione all’impatto delle norme sul mondo produttivo e per dare più voce al mondo del 
lavoro, promuovendo la realizzazione degli Stati Uniti d’Europa, per una Unione che sia più sociale, competitiva e solidale.

2. Governare le transizioni e promuovere la partecipazione, la responsabilità, la sostenibilità ambientale, economica e sociale
Appare urgente per il sindacato agroalimentare e ambientale interpretare la complessità della società per governare transizioni epo-

cali come quella energetica, ecologica, tecnologica. L’I.A. può e deve essere utilizzata per aumentare produttività, sicurezza e benessere 
lavorativo, ma bisogna valorizzare soprattutto le dinamiche partecipative, come peraltro contenuto anche nella proposta legislativa per la 
democrazia economica promossa dalla CISL e fortemente sostenuta dalla Federazione. Lo scenario va affrontato con più partecipazione, 
innovazione, riconoscendo pienamente il diritto alla contrattazione collettiva e valorizzando la contrattazione nazionale e decentrata: il 
sindacato deve stare nei processi decisionali per costruire, insieme a imprese e istituzioni, algoritmi con condizionalità etiche e sociali.

La Federazione rivendica il bisogno di una sostenibilità che unisca dimensione ambientale, sociale ed economica, invocando un approccio 
equilibrato che valorizzi il ruolo che proprio il settore agroalimentare e le attività connesse dei Consorzi di bonifica e della forestazione hanno in 
termini di presidio delle aree interne e rurali, messa in sicurezza del territorio, tutela della biodiversità, prevenzione del dissesto idrogeologico.

La FAI CISL affronta i cambiamenti con coraggio e responsabilità, coerente con la propria ossatura di organizzazione popolare, riformi-
sta e progressista, di comunità, che travalica i corporativismi e costruisce laboratori di inclusione sociale, attivismo dal basso, bene comune.

3. Valorizzare la bilateralità e promuovere la sicurezza sul lavoro
Davanti a crisi demografica, bassa occupazione giovanile, mancanza di manodopera qualificata, la Federazione non ha mai fatto venire 

meno il proprio impegno nella ricerca di soluzioni innovative nel campo della formazione, delle politiche attive, nonché nelle misure a sup-
porto delle esigenze di cura e assistenza dei famigliari, destinate ad essere sempre più pressanti. La visione promossa è quella di un welfare 
aziendale che vada oltre i soli interessi economici, fondendo le ragioni della produttività con quelle della partecipazione, della redistribuzio-
ne del valore creato, della centralità della persona. 

Inoltre la FAI CISL promuove la formazione continua e campagne di sensibilizzazione per migliorare le condizioni lavorative e per azze-
rare, tramite la prevenzione, gli incidenti sul lavoro. In questo senso sono da valorizzare anche i fondi paritetici interprofessionali e i fondi 
INAIL, nonché la bilateralità storicamente sviluppata nei nostri settori, che rappresenta un patrimonio di assoluto valore da implementare 
ulteriormente. 

4. Inclusione e pari opportunità, sfide prioritarie nel lavoro e nella società
La Federazione promuove una visione del fenomeno migratorio libera da pregiudizi e distorsioni ideologiche, guardando all’inclusione 

sociale, culturale ed economica, a un governo efficace ed efficiente dell’accoglienza, al rispetto e alla valorizzazione delle diversità, come 
unica via per trasformare l’impatto dei flussi migratori in opportunità di sviluppo e di affermazione della legalità e della dignità della perso-
na. La coerenza di questo approccio è emersa anche dalla ricerca “Made in Immigritaly”, che ha confermato l’esigenza di leggere l’immigra-
zione come componente strutturale della società, evidenziando il contributo essenziale dei lavoratori stranieri all’agroalimentare italiano, 
così come la necessità del loro riconoscimento, coinvolgimento e tutela contrattuale. 

Tra le priorità promosse dalla FAI: riformare il sistema normativo per coniugare maggiormente accoglienza e inclusione; contrastare 
razzismo ed hate speech; migliorare le norme per i richiedenti asilo; superare le vergognose condizioni abitative dei braccianti nei ghetti; 
predisporre servizi efficienti di trasporto verso i luoghi di lavoro; ampliare i canali legali per l’ingresso in Italia; implementare il ricongiungi-
mento familiare, i visti per motivi di studio, i percorsi formativi nei Paesi di origine; riconoscere una cittadinanza piena ai minori sul modello 
dello “Ius Scholae”.

Inoltre la Federazione prosegue le battaglie avviate in questi in anni, soprattutto sul fronte della contrattazione e della bilateralità, per 
costruire una effettiva parità di genere. Sono diversi i passi in avanti compiuti attraverso i rinnovi contrattuali, sia di primo che secondo 
livello, ad esempio con le norme introdotte in materia di molestie sul luogo di lavoro, oppure le misure di welfare per le donne vittime di 
violenza, o i tanti strumenti di conciliazione tra vita familiare e lavorativa, come i congedi di maternità e paternità, o l’aumento dei permessi 
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retribuiti per la cura dei figli o di famigliari in età avanzata. Ma oltre che sul piano contrattuale, l’impegno della Federazione prosegue anche 
come motore trainante di un cambiamento culturale necessario da innescare con gli strumenti della formazione, vera leva preventiva contro 
stereotipi di genere e modelli discriminatori. 

5. La trasformazione alimentare: un sindacato partecipativo come presidio di conquiste
Il settore della trasformazione alimentare è uno dei pilastri dell’economia nazionale, ma nonostante la floridità economica dimostrata, 

continua ad essere soggetto a fattori che ne stanno modificando la natura organizzativa e produttiva. È quindi necessario affrontare le 
sfide del ricambio generazionale, del benessere organizzativo, della gestione dei tempi di vita e del tempo libero, assieme alle esigenze di 
flessibilità delle aziende. Va proseguita la rivisitazione delle relazioni industriali praticata dalla FAI rafforzando il sistema di informazioni ed 
esame congiunto, sia per l’aggiornamento e l’implementazione dei temi che sono oggetto di confronto, sia attraverso l’attivazione di più 
momenti di partecipazione. 

Nell’ambito dell’industria alimentare, dopo aver arricchito di nuove funzioni l’Ebs, Ente Bilaterale di settore, serve un salto di qualità che 
renda la bilateralità  un efficace sostegno alle problematiche del settore, alla gestione del mercato del lavoro, al ricambio generazionale, ad 
ambiti formativi, a forme assicurative long term care.

Le relazioni industriali vanno sviluppate anche a livello di Gruppo, di azienda e di singolo sito produttivo o sede: fondamentale è la 
contrattazione, che dovrà realizzare una sempre maggiore diffusione degli strumenti della partecipazione. Quanto alla sfida salariale, la FAI 
ritiene che non sia perseguibile attraverso un salario minimo formulato per legge, ma attraverso il rilancio della contrattazione: bisogna 
agire adeguando i salari all’andamento inflattivo, sviluppando le competenze, ampliando la contrattazione di secondo livello, incremen-
tando la produttività, anche per negoziare una riduzione dell’orario di lavoro a parità di salario favorendo maggiori spazi alla formazione.

Anche nell’ambito dell’artigianato alimentare, la Federazione ritiene sia possibile fare di più attraverso la contrattazione di secondo li-
vello, inoltre la diffusione della bilateralità regionale andrebbe meglio utilizzata come occasione di proselitismo. Mentre per la panificazione 
artigianale gli obiettivi andranno proiettati, oltre che sull’estensione della contrattazione di secondo livello, sulla realizzazione di un unico 
contratto nazionale insieme a tutte le organizzazioni datoriali.

6. L’impegno per un rinnovato valore del lavoro nel settore primario
La FAI CISL continua a promuovere politiche per migliorare le condizioni di tutte le categorie del lavoro agricolo e sostenere la compe-

titività, delle imprese e del mondo cooperativo, davanti alle molteplici sfide del mercato e dei cambiamenti climatici. Va dato seguito alle 
azioni intraprese, soprattutto con la contrattazione e con campagne come “FAI bella l’Italia”, a favore della valorizzazione di tutto il settore 
agroalimentare e di una più equa redistribuzione del valore lungo tutta la filiera.

In ambito contrattuale, i punti fermi da continuare a sviluppare restano il rafforzamento degli organismi bilaterali e della contrattazione 
di secondo livello, in particolare della contrattazione provinciale. 

La Federazione ha rilanciato un insieme di azioni politiche e contrattuali, campagne di sensibilizzazione, proselitismo, ricerche, elaboran-
do proposte anche per agire sul piano della prevenzione, oltre che del contrasto, dei fenomeni di caporalato e lavoro irregolare. Le battaglie 
sono proseguite in questi anni anche sul piano della piena attuazione della Legge 199 del 2016. Sono da considerare molto positivi l’otte-
nimento della condizionalità sociale nella PAC e del confronto istituzionale tramite il Tavolo interministeriale anticaporalato, conquistando 
più risultati rilevanti, frutto delle stesse proposte avanzate dalla FAI CISL, mentre restano da realizzare almeno due punti: la spesa virtuosa 
di quanto previsto dal PNRR per gli alloggi dei braccianti e una concreta emersione dei lavoratori stranieri divenuti irregolari.

Occorre poi affermare maggiormente il ruolo di impiegati, quadri e dirigenti agricoli, valorizzare il settore delle cooperative agricole, 
rafforzare le relazioni sindacali nell’ambito delle innovazioni che stanno coinvolgendo i Consorzi Agrari, perseguire una maggiore sindaca-
lizzazione sul territorio nell’ambito del contoterzismo, settore che diverrà sempre più strategico sia per le piccole imprese agricole che per 
quelle maggiormente strutturate. 

Quanto al sistema allevatoriale, protagonista negli ultimi anni di una profonda riorganizzazione, sarà fondamentale proseguire l’im-
pegno per garantire un equilibrio tra sostenibilità, benessere animale e produttività e per consolidare le dinamiche contrattuali finalmente 
riavviate, nonché per promuovere più finanziamenti al settore. Tra le priorità: il ricambio generazionale, salari più appetibili, il riconoscimen-
to del lavoro allevatoriale come usurante.

In merito al settore tabacchicolo, vanno messi in risalto gli accordi di filiera tra le grandi manifatture e le associazioni di produttori, che han-
no consentito di attenuare le difficoltà riscontrate a seguito delle evoluzioni normative, come quelle relative alla rimodulazione dei pagamenti 
diretti della PAC. Occorre inoltre valorizzare il CCNL di settore, che si è dimostrato in grado di assicurare significative tutele salariali e normative. 

7. Tute Verdi e Consorzi di Bonifica al servizio della tutela del territorio 
La FAI CISL considera strategico promuovere politiche strutturali in grado in coniugare cura, sviluppo e manutenzione del territorio. Il 

settore forestale ha bisogno di essere riformato: servirebbe la creazione di aziende speciali di manutenzione del territorio con forma di enti 
pubblici economici ai quali affidare la programmazione, pianificazione e realizzazione delle diverse opere, nell’ottica di una forestazione 
produttiva e di un lavoro maggiormente valorizzato, qualificato e retribuito. Dopo un decennio di vacanza contrattuale, superato soprat-
tutto grazie all’impegno della FAI e attraverso diverse mobilitazioni, anche il futuro CCNL dovrà evidenziare il ruolo della forestazione come 
settore chiave per governare la transizione ecologica, contrastare lo spopolamento delle aree interne e rurali, affrontare i cambiamenti 
climatici.

Una sfida, questa, che vede coinvolti direttamente anche i Consorzi di bonifica attraverso la realizzazione di opere per il contrasto al 
dissesto idrogeologico, bacini per la raccolta e conservazione della risorsa idrica e un’attività continua di manutenzione e ammodernamento 
delle infrastrutture. Gli ingenti investimenti di questi anni, riservati ai Consorzi soprattutto tramite PNRR, devono rappresentare importanti 



opportunità occupazionali e per incentivare nuovi percorsi professionali. La FAI proseguirà ad affermare il valore della bonifica come servizio 
essenziale al settore primario e come tutela del territorio, impedendo che le leggi di riordino o i commissariamenti dei Consorzi stravolgano 
la natura degli stessi.

8. Pesca e acquacoltura: la sfida per la sostenibilità ambientale e le nuove tutele 
La FAI ritiene fondamentale rilanciare il settore della Pesca attraendo le nuove generazioni con percorsi formativi, una retribuzione eco-

nomica adeguata che includa sia il CCNL che la contrattazione di marineria e la bilateralità, un ammortizzatore sociale strutturale sul model-
lo della Cisoa, ancora da completare, e infine un miglioramento del welfare e del quadro contrattuale. Va promossa una pesca sostenibile 
senza consentire che un ambientalismo ideologico comprometta l’intero settore con restrizioni eccessive che rappresentano un danno per 
i pescatori ma anche per i consumatori, che si troverebbero a dover fare i conti con prodotti importati da Paesi extraeuropei spesso nocivi 
per la salute e l’ambiente.

Quanto all’acquacoltura, si ritiene che meriti di godere di un proprio spazio e di una propria soggettività. La sua specificità può diven-
tare un ambito di attrattività per i giovani e risolvere in parte il problema dell’esaurimento delle risorse marine e della tutela ambientale. 
L’acquacoltura, il cui contratto di competenza è quello provinciale degli operai agricoli, si configura come un settore con grandi potenzialità 
di sviluppo anche in termini di valori associativi ed organizzativi.

9. Una “sinergia militante” per il presidio del territorio e la centralità della persona
Bilateralità e fondi interprofessionali, sanitari e previdenziali, si confermano per la FAI CISL come i luoghi dove costruire prevenzione e 

nuove risposte. La FAI continua l’impegno intrapreso con una forte campagna di formazione ed informazione rivolta ai quadri, ai delegati e 
agli iscritti, nell’ottica di implementare le richieste di prestazione messe a disposizione dai Fondi: ci sono margini di crescita importanti, inoltre 
in futuro sarà fondamentale una maggiore attenzione verso alcune prestazioni particolarmente rilevanti per le famiglie e la salute pubblica.

Mentre per gli enti bilaterali andranno sviluppate le buone prestazioni già esistenti sia negli enti nazionali che territoriali, inserendo 
nuove prestazioni a integrazione del fondo sanitario; altri ambiti importanti sono lo sviluppo delle azioni in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro e l’incentivazione delle iscrizioni alle forme pensionistiche complementari.

La FAI CISL, in quanto organizzazione radicata nel territorio e tra le persone, promuove una “sinergia militante” anzitutto in ambito 
confederale, ma anche coltivando un dialogo proficuo con tutte quelle realtà del mondo dell’associazionismo sociale, dell’ambientalismo, 
del volontariato, che mostrano di condividere i nostri principi e valori ispirati ad un nuovo Umanesimo del Lavoro e ai principi del Manifesto 
di Assisi. Le buone pratiche di collaborazione avviate con Inas, Caf, Anolf, Ial, Fnp, e quelle da rilanciare con Adiconsum e tutta la rete CISL, 
a ogni livello, ma anche con altri enti con apposite convenzioni, ad esempio con Iscos, per consolidare il ruolo della Federazione dentro una 
visione unica, integrata, inclusiva, pragmatica, contribuiscono a raggiungere l’obiettivo del sindacato del territorio, da realizzare con una 
confederalità cercata e praticata. La stessa iniziativa ormai consolidata “FAI di più in rete”, muove dall’esigenza di mettere in connessione la 
CISL, i servizi, gli enti associati e le federazioni in tutti i livelli: un progetto inclusivo che valorizza sempre di più l’apporto delle strutture di 
prossimità, siano esse orizzontali, di categoria o della rete dei servizi.

Bisogna consolidare i progetti di collaborazione con il sistema dei servizi per ampliare il grado di integrazione, attivando iniziative a favore 
del proselitismo e della fidelizzazione, nonché promovendo una formazione congiunta, puntando alla polifunzionalità degli operatori sindacali. 

Questa visione include naturalmente anche Terra Viva, Associazione dei Liberi Produttori Agricoli, che in qualità di Federazione di se-
condo livello della FAI, ha rappresentato la realizzazione di un antico sogno: quello, in buona parte già radicato nei padri fondatori della 
FAI e della CISL, di completare la filiera della rappresentanza nel mondo agricolo, realizzando processi di emancipazione dei coltivatori e 
valorizzando il settore come elemento identitario e collante sociale del Paese. 

10. La rappresentanza e il ruolo dei corpi intermedi
Oggi più che mai l’opera ed il ruolo delle formazioni sociali è essenziale per sostenere e rivitalizzare la partecipazione. Per la Federazione 

è essenziale trovare il modo di riconciliare le varie forme di azione collettiva con le esigenze e le aspettative delle persone, che vanno solle-
citate a una partecipazione responsabile e consapevole. 

È importante riprendere i contenuti del Testo Unico sulla Rappresentanza firmato da Confindustria, CGIL, CISL e UIL nel 2014 e dei 
successivi accordi interconfederali in materia. La FAI ha organizzato numerose iniziative volte a focalizzare l’attenzione delle Federazioni 
territoriali nei confronti di una corretta e puntuale gestione del dato associativo quanto delle procedure elettorali per il rinnovo delle RSU. 
Oggi è ineludibile aprire una riflessione verso questa esperienza, con un approfondimento dei modelli attuali di rappresentanza nei luoghi di 
lavoro che parta dalle pratiche realizzate nei territori e che arrivi ad una conclusione in grado di valorizzare il vincolo ed il legame associativo 
tra rappresentante e rappresentato.

11. Una Federazione più incisiva sul fronte internazionale
Una delle sfide principali per la FAI CISL rimane il miglioramento delle dinamiche partecipative nell’ambito delle attività dell’EFFAT presso 

le sedi istituzionali europee. L’introduzione della condizionalità sociale nella PAC ha rappresentato una conquista basilare, nel solco della 
quale in Italia sono state prodotte ulteriori disposizioni sanzionatorie che meritano di essere applicate e costantemente monitorate.

La Federazione è stata anche protagonista, insieme al sindacato europeo, per richiedere l’applicazione di una transizione ecologica 
giusta nei propri settori, verificando gli step di avanzamento intrapresi dalla Commissione anche attraverso l’Osservatorio “Just transition”. 
È importante continuare a migliorare le relazioni internazionali anche attraverso i ruoli esercitati in ETF, in IUF/IUTA e con nuovi accordi di 
partenariato e progetti europei per il rafforzamento del dialogo sociale, dell’inclusione, della formazione dei lavoratori mobili e migranti, 
della sicurezza e salute e per la condivisione delle buone pratiche anche con i Paesi emergenti che aspirano all’ingresso in UE. 



Non meno importante, è continuare a coltivare le collaborazioni con altre organizzazioni europee del settore agroalimentare e progetti 
di solidarietà, cooperazione internazionale, formazione, proselitismo, come quelli avviati in questi anni con varie realtà associative settoriali 
in rappresentanza di diversi Paesi.

12. Formazione, studi, memoria: un ruolo identitario per la Fondazione, l’Archivio Storico e la Biblioteca Silvio Costantini
La formazione sindacale è rilevante per costruire competenze e consapevolezza in ciascun sindacalista FAI. In questo senso, ha 

assunto un ruolo strategico la Fondazione FAI CISL Studi e Ricerche, capace di valorizzare i percorsi formativi come grande risorsa 
organizzativa, palestra dell’anima associativa, laboratorio politico-culturale. Particolare attenzione è stata rivolta ai più giovani, con 
una formazione che non deve mirare soltanto alle competenze tecniche e contrattuali ma deve essere anche profondamente valoriale, 
culturale, identitaria.

Oltre a risaltare il ruolo della Fondazione, vanno incentivate anche tutte quelle collaborazioni, professionalità e sinergie operative inclu-
sive, che in questi anni hanno contribuito a dare alla formazione in casa FAI ancora maggiore autorevolezza, come il mondo accademico 
e della ricerca, enti e associazioni, o realtà come la Fondazione Pastore e il Centro Studi di Firenze. La Fondazione dovrà accentuare il suo 
aspetto di centro di studi di politica sindacale e agroalimentare al servizio dell’azione della Federazione. A questo scopo, l’attività della 
Fondazione si svilupperà soprattutto lungo tre assi: luogo di riflessione e di progettazione, luogo di dialogo con enti di ricerca e istituzioni 
universitarie, luogo di memoria e di custodia del sapere.

Si inserisce in questo percorso anche l’obiettivo di consolidamento delle attività della Biblioteca Silvio Costantini e dell’Archivio Storico, che 
negli ultimi anni ha reso possibile la tutela, conservazione, valorizzazione e fruizione di buona parte della documentazione storica della FAI CISL.

13. Politiche organizzative, regole e comunicazione per la crescita della base associativa 
Gli obiettivi politico-sindacali di una libera associazione non possono essere scollegati da efficaci politiche organizzative, così come dalla 

buona gestione delle risorse umane ed amministrative. I dati del tesseramento dimostrano una Federazione in continuo incremento, solida 
e in buona salute, ma che ha davanti a sé ulteriori opportunità di crescita. I vari strumenti innovativi, dalla Tessera card alla Anagrafe degli 
iscritti, così come i programmi informatici, sono utili per fidelizzare gli iscritti, per migliorare i servizi, per rafforzare la nostra azione e per 
migliorare la tutela sindacale. 

Una buona organizzazione getta le sue fondamenta sulle regole e sulla coerenza valoriale, e a loro volta le regole della vita associativa 
hanno bisogno di formazione continua per innalzare la qualità dei dirigenti. Inoltre, è necessario armonizzare e condividere i sistemi gestio-
nali e delle banche dati organizzative e dei servizi, nel rispetto della privacy, per favorire la tutela e la prossimità attiva. 

Anche la gestione contabile ed amministrativa è un aspetto cruciale. Rendicontare e rispettare, ad esempio, i termini relativi alla pre-
sentazione e approvazione del bilancio consuntivo o quello di previsione, non costituisce solamente il rispetto di norme confederali ma 
rappresenta il sistema mediante il quale la Federazione rende noto ai propri associati come recupera e impiega le proprie risorse.

La gestione della FAI Nazionale viene svolta nel rispetto dello Statuto e del Regolamento della Federazione e della Confederazione in 
osservanza delle norme del Codice Civile; inoltre il ruolo del Collegio dei Sindaci Revisori è e sarà sempre più strategico nell’ottica di un fat-
tivo rapporto di collaborazione continua. La gestione della contabilità della FAI Nazionale è tenuta mediante il programma WebContSirio, al 
quale la Federazione ha dedicato numerosi corsi rivolti alle federazioni territoriali. Sarà utile predisporre nuovi momenti di approfondimento 
delle normative dell’amministrazione e della contabilità: la trasparenza, la correttezza, il rispetto delle norme sono e saranno elementi es-
senziali dai quali un buon amministratore non può prescindere.

Una buona politica organizzativa non può prescindere naturalmente da concreti investimenti anche sulla comunicazione. La FAI negli 
ultimi anni ha consolidato il proprio sistema di comunicazione e informazione come condivisione anzitutto di valori. Sono cresciuti gli ac-
cessi al sito web, l’utilizzo dell’app mobile We Fai, i followers e le interazioni sulle piattaforme social. Di grande valore, anche i periodici Fai 
Proposte e Opinioni, le diverse campagne realizzate dalla FAI, i webinar, gli eventi, le opere audiovisive, che hanno messo in risalto un mo-
dello coerente con i valori e principi dell’organizzazione. Ci sono ancora margini di miglioramento su diversi fronti, ad esempio nell’ambito 
della comunicazione interna, delle campagne per le elezioni RSU, negli aspetti formativi, o nel monitoraggio del network comunicativo FAI 
per sostenere anche in ciascun territorio piani aggiornati di comunicazione diversificata ed integrata, coerenti con le scelte della Federazione 
nazionale e, più in generale, con l’identità dell’organizzazione.

Alimenta il futuro chi alimenta il lavoro, il protagonismo del sindacato, la cura dell’ambiente
Con la nuova fase congressuale, la FAI ambisce ad “alimentare il futuro”. Perché è questa la vocazione della nostra categoria. Si propone 

di aprire l’organizzazione verso il domani, di rafforzare gli strumenti organizzativi e la visione politica avendo ben chiare le sfide che atten-
dono il lavoro agroalimentare e ambientale: tra queste, hanno particolare risalto la qualificazione delle competenze, la transizione ecologica, 
l’innovazione tecnologica, la tutela dell’ambiente, il potenziamento delle dinamiche partecipative e degli strumenti contrattuali, la sicurezza 
alimentare, le nuove forme di welfare, la tutela dell’occupazione davanti a nuove forme di concorrenza internazionale sleale.

Si propone di conseguenza un Congresso “di prospettiva”, che rafforzi l’identità della FAI come sindacato partecipativo, autonomo, 
sfidante sul piano del pragmatismo e del valore della centralità della persona. La Federazione coglie nel percorso congressuale un’oppor-
tunità in più per crescere come organizzazione nel solco di quella autonomia e di quell’attivismo che la caratterizzano, in sinergia con la 
Confederazione e con i tanti compagni di viaggio del mondo del lavoro ma anche del volontariato e del terzo settore, dell’ambiente, della 
ricerca, dell’associazionismo.

Davanti ai tanti conflitti in corso, davanti a quella “globalizzazione dell’indifferenza” cui stiamo assistendo, davanti al rischio di ritorno 
a una società pre-moderna e della disintermediazione, divisa tra élite globalizzate e masse umane subalterne, la FAI CISL rivendica il ruolo 
della partecipazione come leva di crescita e sviluppo e la missione dei corpi intermedi come presidio di democrazia ed emancipazione.
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Inoltre, un lavoratore formato e aggiornato la-
vora meglio, ha maggiore autonomia, più capa-
cità di affrontare e risolvere i problemi che nel 
lavoro si presentano.

Inoltre, è anche importante una formazione 
linguistica della conoscenza della lingua italiana 
per tutti i lavoratori migranti è un elemento fon-
damentale in quanto nell’ambiente lavorativo 
per la comprensione delle regole e dei compor-
tamenti sicuri e corretti.

Investire sulla formazione è fondamentale per la 
crescita di nuovi modelli nell’ambito del lavoro, per 
creare una cultura della sicurezza sul luogo del la-
voro coinvolgendo anche i datori di lavoro e garan-
tire ai ragazzi che effettuano percorsi di alternanza 
scuola-lavoro una formazione specifica sulla sicu-
rezza in base alle attività che andranno a svolgere.

La FAI CISL ha aggiunto che uno strumento 
fondamentale a disposizione del mondo del la-
voro, da valorizzare e utilizzare, sono i Fondi pari-
tetici interprofessionali. 

Fondi INAIL, in particolare, da rendere struttu-
rale l’utilizzo pieno dell’avanzo di bilanci dell’en-
te per la formazione e la prevenzione e ampliare 
e valorizzare il ruolo della bilateralità.

Il ricorso ai Fondi significa, per le imprese che 
investono in formazione, una grande opportu-
nità in quanto senza costi aggiuntivi è possibile 
finanziare percorsi formativi per i dipendenti in 
tempi rapidi e in modo efficiente.

La FAI CISL difatti in questi anni si è prefissata 
come obiettivo di affermare la cultura della pre-
venzione della salute nei luoghi di lavoro raffor-
zando la propria capacità di consulenza, suppor-
to e orientamento e soprattutto mobilitazioni 
varie, promuovere la Campagna Faipiùsicurezza, 
Assemblee nei luoghi di lavoro e cittadine, la 
pubblicazione di opuscoli multilingue, ancora 
attraverso corsi di formazione delle figure della 
prevenzione e della protezione RLS/RLST/RSPP e 
linguistica e di sicurezza nelle aziende, un piano 
di allineamento e mantenimento su Salute e Si-
curezza sul lavoro da parte delle Strutture della 
FAI CISL per la gestione di tutti gli adempimenti 
di legge e le procedure operative.

Il Segretario ha continuato e ha sottolineato la 
necessità di un sistema sanzionatorio e di vigi-
lanza più incisivo attraverso un maggior coordi-
namento e potenziamento degli organi ed enti 
preposti, affiancato ad un modello di qualifica-

zione delle imprese che premi i comportamenti 
virtuosi come, ad esempio, la corretta applica-
zione dei contratti e delle norme vigenti.

Altra cosa fondamentale che la patente a cre-
dito venga estesa in tutti i settori e non soltanto 
in quello dell’edilizia; fare più controlli e ispezio-
ni, assumere maggiore personale, dare più pote-
ri ai rappresentanti dei lavoratori nelle aziende, 
costruire un grande accordo per incrementare le 
ore di formazione obbligatoria per imprenditori 
e lavoratori, investire molto di più in prevenzione 
e cultura della sicurezza, a partire dalle scuole.

Occorre una maggiore crescita, più investimen-
ti pubblici e privati, qualità, stabilità e sicurezza 
sul lavoro, formazione delle competenze, innova-
zione, nuove tecnologie, infrastrutture, una nuo-
va politica industriale, sostenibilità ambientale.

Perché la salute e la sicurezza dei lavoratori re-
sti al centro del nostro impegno sindacale, come 
ben sapete, è assolutamente indispensabile fa-
vorire il dialogo tra tutte le parti interessate. 

Il settore dell’agricoltura per noi tutti è sempre 
stato il settore che ha attratto l’interesse di colo-
ro che arrivano in questo Paese, dovremmo ave-
re finalmente dalla politica una linea ben precisa 
diversa da una politica solo di emergenza.

La FAI CISL, ha portato l’esempio della campa-
gna “Mai più ghetti” contro gli insediamenti dei 
ghetti e per la promozione di condizioni alloggia-
tive dignitose per tutti gli immigrati.

Per finire è fondamentale istituire un Protocollo 
per individuare soprattutto nel Sud, misure di in-
tervento condivise in caso di eventi climatici ecce-
zionali e soprattutto per porre fine all’emergenza 
rappresentata dall’intermediazione irregolare e 
del Caporalato, una piaga oramai insoluta.

L’intervento si è concluso ringraziando l’Onorevo-
le Chiara Gribaudo per la scelta di aver costituito e 
organizzato per la prima volta questa importante 
iniziativa sul tema della prevenzione e sicurezza in 
tutti i luoghi del lavoro e, soprattutto che questo 
“evento/tavolo” non sia solo un primo appunta-
mento ma che possa essere l’inizio di una serie di 
incontri in cui tutti gli attori chiamati possano co-
struire percorsi comuni di politiche ed interventi mi-
rati per garantire soprattutto la salute e sicurezza ad 
ogni lavoratore mentre svolge il proprio lavoro.

Sappiamo bene che un lavoro sicuro e bene con-
trattualizzato aumenta la produttività e la qualità.
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La 29° Conferenza delle Nazioni Unite sul cam-
biamento climatico, svoltasi a Baku (Azerbaijan) 
è finita con un accordo contraddittorio, forse 
vuoto e insignificante, sulla mitigazione della 
crisi climatica e senza accordo su come attuare 
i risultati della COP28 di Dubai.

Gli impegni assunti dai Paesi ricchi per finan-
ziare la transizione energetica e l’adattamento 
ai cambiamenti climatici dei Paesi in via di svi-
luppo fino al 2035, si fermano a 300 miliardi 
l’anno. Il documento prevede che il contributo 
dei Paesi più ricchi provenga dai loro fondi pub-
blici, integrati da investimenti privati che mobi-
litano o garantiscono, o da “fonti alternative”, il 
che significa possibili tasse globali, ancora allo 
studio. Tra l’altro la transizione verso l’uscita dai 
combustibili fossili, il principale risultato della 

Cop28 di Dubai, sparisce dai testi principali. “I 
Paesi sviluppati sono in primo piano nel raggiun-
gimento di tale importo” si legge nel testo, ma 
altri possono parteciparvi. Il documento prevede 
che il contributo dei Paesi più ricchi provenga dai 
loro fondi pubblici, integrati da investimenti pri-
vati che mobilitano o garantiscono, o da “fonti 
alternative”, il che significa possibili tasse globa-
li, ancora allo studio.

È rimasto inascoltato anche l’appello del Papa 
che, in un Messaggio letto dal Segretario di Sta-
to Vaticano, Card. Pietro Parolin, ha sottolineato 
che “I dati scientifici di cui disponiamo non con-
sentono ulteriori ritardi e mostrano chiaramen-
te che la preservazione del creato è una delle 
questioni più urgenti del nostro tempo. Dobbia-
mo anche riconoscere che essa è strettamente 

collegata alla preserva-
zione della pace”.

«La società sempre più 
globalizzata ci rende vi-
cini, ma non ci rende fra-
telli, ha aggiunto il Papa. 
Lo sviluppo economico 
non ha ridotto le disu-
guaglianze. Al contrario, 
ha favorito la prioritizza-
zione del profitto e degli 
interessi particolari a 
scapito della protezione 
dei più deboli e ha con-
tribuito al progressivo 
peggioramento dei pro-
blemi ambientali”.

Per questo, secondo 
il Pontefice, “al fine di 

Soluzioni contraddittorie  
di fronte alla crisi climatica

V. C.

I Paesi in via di sviluppo insoddisfatti delle conclusioni della COP 29.
Appello del Papa per la riduzione del debito; la FAO lancia Harmonya

di  V. C.

Soluzioni contraddittorie 
di fronte alla crisi climatica
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invertire la tendenza e creare una cultura di ri-
spetto della vita e della dignità della persona 
umana, è necessario comprendere che le conse-
guenze dannose degli stili di vita colpiscono tut-
ti, e modellare insieme il futuro per fare in modo 
che le soluzioni siano proposte a partire da una 
prospettiva globale e non solo in difesa degli in-
teressi di alcuni Paesi”.

È necessario esercitare il principio di responsa-
bilità per “compiere sforzi per trovare soluzioni 
che non minino ulteriormente lo sviluppo e la 
capacità di adattamento di molti Paesi sui quali 
già grava il fardello di un debito economico op-
primente. Nel discutere di finanza climatica è 
importante ricordare che il debito ecologico e il 
debito estero sono due facce della stessa meda-
glia che ipotecano futuro”.

L’accordo raggiunto alla COP29 di Baku ha in-
somma suscitato diverse critiche, principalmen-
te da parte dei paesi in via di sviluppo e delle 
nazioni vulnerabili agli effetti del cambiamento 
climatico, ma anche delle diverse ONG impegna-
te in questo campo, che hanno espresso insoddi-
sfazione per l’entità dei finanziamenti promessi, 
ritenendoli insufficienti rispetto alle loro neces-
sità. L’Unione europea, invece, attraverso il Com-
missario europeo per il clima Wopke Hoekstra 
ha detto che con l’accordo siamo entrati in una 
“nuova era” nella finanza per i Paesi più poveri 
per combattere il riscaldamento globale.

Secondo alcuni, questi 300 miliardi dovrebbe-
ro comunque costituire la leva per raggiungere 
un totale di 1.300 miliardi di dollari all’anno en-
tro il 2035 per i Paesi in via di sviluppo. Questa 
cifra corrisponde al loro bisogno di finanziamen-
ti esterni, come stimato dagli esperti commis-
sionati dalle Nazioni Unite, Amar Bhattacharya, 
Vera Songwe e Nicholas Stern.

La “transizione” verso l’uscita dai combustibili 
fossili, il principale risultato della Cop28 di Du-
bai, sparisce dai testi principali. Appare solo im-
plicitamente nei richiami dell’accordo adottato 
l’anno scorso.

Il Segretario Generale delle Nazioni Unite An-
tonio Guterres ribadisce di avere “sperato in un 
risultato più’ ambizioso, sia in termini finanziari 
sia di mitigazione, per affrontare la grande sfida 
che ci troviamo ad affrontare”, facendo appello 
“ai governi affinché considerino questo accordo 
come una base su cui costruire ancora”.

Un aspetto positivo è il programma lanciato 
a Baku dalla FAO, “Harmoniya”, che vuole ar-
monizzare le diverse iniziative attive in tutto il 
mondo per adattare i sistemi agroalimentari ai 
cambiamenti climatici, rendendo più resilienti le 
popolazioni di fronte all’incubo della fame e del-
la malnutrizione, migliorando la biodiversità per 
mettere in salvo tutta la filiera.
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Nel corso del 2024 si è andata affermando 
“un’immagine del Sud relativamente nuova e 
fortunatamente positiva”, che ha fatto scal-
pore e stimolato qualche reazione piccata: 
“una crescita del Mezzogiorno che supera il 
Centro-Nord” e che macina record di occupati. 
È quanto ha evidenziato il prof. Adriano Gian-
nola, Presidente della Svimez, presentando 
lo scorso 27 novembre, presso l’aula magna 
della Pontificia Università Gregoriana, il 51° 
Rapporto dell’Associazione.

I lavori sono stati introdotti dal Diretto-
re della SVIMEZ, Luca Bianchi e nel dibattito 

sono intervenuti: il Presidente della Confe-
renza Episcopale Italiana, Cardinale Matteo 
Zuppi; il Ministro per la Protezione Civile e 
le Politiche del mare, On. Nello Musumeci; 
il Vicepresidente della Confindustria, Nata-
le Mazzuca; la Presidente dell’Ance, Federica 
Brancaccio; la Segretaria Generale Fp – Cgil, 
Serena Sorrentino; da remoto, invece, è inter-
venuto il Presidente dell’Anci Gaetano Man-
fredi.

La Svimez ha battezzato il 2024 come l’an-
no della “crescita differenziata”: un titolo 

che – dice il Presidente Gianno-
la – “ironicamente fa il verso alla 
narrazione leghista dell’Autono-
mia Differenziata della legge 
Calderoli, fatta a pezzi dall’accu-
rata, chirurgica, dissezione della 
Corte Costituzionale”. E invece 
“i primati del Sud hanno una 
spiegazione molto semplice che 
prende il nome da una delle 7 
opere della Misericordia dipinta 
a Napoli da Caravaggio: dar da 
mangiare agli affamati”.

Insomma, conclude Gianno-
la, “c’è voluta la pandemia e il 
provvidenziale intervento stra-
ordinario UE del PNRR con le 
condizionalità per far vedere 
che il Mezzogiorno è ancora vivo 
e chiede solo una dieta intelli-
gente collegata ad una ancor più 
intelligente strategia: quella che 
consentirebbe di mettere a terra 

Il Mezzogiorno  
tra competitività e coesione

Il Rapporto SVIMEZ evidenzia che il Sud cresce  
grazie al ruolo decisivo del PNRR.

Lavorare insieme per superare le disuguaglianze

V. C. 

di  V. C.

Il Mezzogiorno  
tra competitività e coesione
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l’evidentissima opportunità per essere quel 
secondo motore indispensabile a rimettere 
in corsa il Paese”.

Da parte sua, il Direttore Bianchi ha sot-
tolineato la necessità individuare le priorità 
strategiche, dando “slancio e continuità alla 
ripresa sostenendo il percorso di crescita e 
coesione avviato con il PNRR”. 

Insomma, è il momento, per 
la Svimez, di mettere in cam-
po una politica industriale più 
ambiziosa, declinata attraver-
so strumenti utili ad attiva-
re processi di trasformazione 
strutturale e creare occasioni 
di lavoro qualificato al Sud che 
“non è un deserto industriale”. 
Non si tratta solo di assicurare 
risorse adeguate al Mezzogior-
no, ha argomentato Bianchi, 
ma di “identificare e soste-
nere le priorità produttive” e 
delle specializzazioni strate-
giche: “Meno B&B, più R&D” 
(Ricerca e sviluppo), perché 
l’industria è il vero punto di 

partenza per centrare gli obiettivi di cresci-
ta e competitività”. Musumeci, Sud priori-
tà assoluta ma non sempre vuole cambiare 
“Il Governo pone priorità assoluta al Mezzo-
giorno”, ha detto il ministro per la Protezione 
civile e le politiche del mare, Nello Musumeci 
ma, mette in guardia dal fatto che il Sud “non 
sempre vuole cambiare”. 
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Figura 4 Contributo % del Mezzogiorno alle filiere nazionali

Fonte: elaborazioni Svimez  su dati Istat. 

Questa ipotesi assume fondatezza anche guardando alle evidenze descrittive che emergono dalla Figura 4 che 
riporta il contributo delle imprese localizzate al Sud alla formazione del valore aggiunto e dell’occupazione delle 
filiere nazionali. Le elaborazioni indicano come il Mezzogiorno sia presente in tutte le filiere con un contributo in 
termini di addetti compreso tra l’8 e il 22%. Le quote occupazionali più elevate si registrano per Edilizia (21,6%), 
Agroindustria (20,8%) e Turismo (19,2%). Il valore più contenuto si ravvisa per la filiera dell’Aerospazio, che al Sud 
assorbe l’8,1% degli addetti e realizza il 5,6% del valore aggiunto6. In riferimento a quest’ultimo aggregato, è la filiera 
dell’Edilizia a registrare il primato, assorbendo al Sud il 14,3% del valore aggiunto nazionale, un dato che testimonia 
la rilevanza di questa filiera per l’intera macroarea. Turismo e Agroindustria registrano contributi rispettivamente 
pari a 13,9%e 13,2%. 

Dall’analisi si evince che, per tutte le filiere analizzate, il contributo del Mezzogiorno in termini di valore aggiunto 
è sempre comparativamente inferiore all’analoga quota occupazionale. Questa discrepanza si riflette nel gap che le 
filiere del Mezzogiorno registrano nei rispettivi livelli di produttività del lavoro (calcolati come valore aggiunto per 
addetto), più bassi della media nazionale sia a causa di condizioni idiosincratiche delle imprese, sia per condizioni di 
contesto meno favorevoli, come la minore integrazione con i mercati esteri, più problematiche condizioni di acces-
so al credito e la minore disponibilità di infrastrutture. Come mostrato in Figura 5, in tutte le 17 filiere considerate, 
il Mezzogiorno presenta uno scostamento sempre negativo rispetto al valore medio nazionale, con differenziali 
compresi tra il 12,6% (ferroviario) e il 50,4% (audiovisivo).

Come già accennato, un ulteriore elemento che deprime la produttività al Sud è la minore concentrazione nell’a-
rea di imprese che operano su segmenti “avanzati” delle filiere, contraddistinti sia da maggior valore aggiunto 
sia da minore intensità di impiego dell’input lavoro. In termini generali, infatti, il Mezzogiorno accoglie in maniera 
comparativamente ridotta le fasi di filiera che si collocano a monte delle reti produttive (come tutte le produzioni 

6 Va però rilevato che il comparto dell’aerospazio è, in larga parte, insediato al Sud in forma di unità locali che fanno capo a sedi di impresa localizzate soprat-
tutto nelle regioni di Lazio e Lombardia e quindi non risultano nei dati relativi alle regioni meridionali. A questo proposito, si precisa che il dato di Censimento 
qui commentato è costruito a partire dalle localizzazioni delle sedi produttive delle imprese anziché delle relative unità locali. Ne consegue che, nella misura 
in cui le due entità non coincidano, il dato territoriale risulta sovrastimato per l’area di localizzazione dell’impresa (alla quale si riconduce la localizzazione 
degli aggregati economici di unità produttive situate altrove) e sottostimato per quella dell’unità locale connessa. 
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Figura 5 Produttività media delle filiere meridionali

Fonte: elaborazioni Svimez su dati Istat. 
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Il Ministro per la Protezione Civile e per le 
Politiche del Mare, On. Nello Musumeci, ha 
invece ricordato che si lavora “in una terra 
dove il fatalismo, la rassegnazione, la rilut-
tanza verso la formazione e verso l’aggior-
namento, dove il familismo esasperato, dove 
l’individualismo certo non contribuiscono 
ad un processo di svolta e di crescita. Forse 

questo è un aspetto non sempre valorizzato, 
perché si ha il timore di perdere qualche con-
senso elettorale dicendo quello che invece è 
necessario dire, perché soltanto se individu-
iamo uno dei mali e uno dei fattori negativi 
possiamo intervenire per correggerne gli ef-
fetti devastanti”. 

Per il Ministro è necessario che il Sud metta 
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EDILIZIA
Indice di specializzazione: 1,05
�ddetti filiera: 378.821
�alore a��iunto filiera: 17,2 mld

AUTOMOTIVE
Indice di specializzazione: 1,04
�ddetti filiera: 405.418
�alore a��iunto filiera: 17,6 mld

NAVALE&CANTIERISTICA
Indice di specializzazione: 1,28
�ddetti filiera: 68.984
�alore a��iunto filiera: 3,9 mld

AGROINDUSTRIA
Indice medio di specializzazione: 1,53
�ddetti filiera: 538.987
�alore a��iunto filiera: 17,3 mld

AEROSPAZIO
Indice specializzazione: 1,10
�ddetti filiera: 187.773
�alore a��iunto filiera: 8,1 mld

Fonte: elaborazioni Svimez su dati Istat. 

associare il settore alla filiera se la rispettiva quota di concentrazione è almeno pari al 20%.
Per identificare le specializzazioni produttive delle regioni del Mezzogiorno è stato utilizzato come parametro un 

indicatore di specializzazione appartenente alla famiglia degli indici dei vantaggi comparati rivelati. Il presupposto 
alla base della costruzione dell’indice utilizzato è che il rapporto tra la quota di addetti occupati in un determinato 
settore produttivo in una data area e la stessa quota riferita all’intero territorio nazionale sia rivelatore di vantaggi 
comparati dell’area considerata. In dettaglio, valori del suddetto indicatore maggiori dell’unità testimoniano una 
specializzazione di una data area in un determinato settore o filiera. Per assicurare rigore analitico alla strategia 
d’analisi, una specializzazione settoriale a livello di area è stata considerata tale solo se strutturale: se l’indicatore 

Figura 8 Specializzazioni strutturali di area nei settori “core” delle filiere a maggiore vocazione industriale 
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in campo politiche di investimento nelle in-
frastrutture, perché “un’area diventa appeti-
bile solo se è dotata di infrastrutture di base, 
economiche e sociali”, senza cui “ogni proces-
so di visione di sviluppo del Mezzogiorno re-
sta un tema da tavola rotonda”.

In tal senso, ha evidenziato il Card. Matteo 
Zuppi, “occorre sempre pensarsi insieme”, 
perché “le due velocità devono trovare una 
unica strada quella che è quella della solida-
rietà e della sussidiarietà. Poi spetta alla po-
litica trovare le forme”, nella consapevolezza 
che dobbiamo “ritrovare tutti quello che ci 
unisce e lavorare insieme per combattere le 
disuguaglianze”.

Nel suo intervento da 
remoto, invece, il prof. 
Gaetano Manfredi, Sin-
daco di Napoli e Presi-
dente dell’ANCI, ha evi-
denziato che “la gestione 
del Pnrr” ha dimostrato 
in maniera uniforme, con 
performance del Mez-
zogiorno in alcuni casi 
migliori rispetto ad altre 
parti del Paese, che le 
amministrazioni pubbli-
che più efficaci della rea-
lizzazione del Piano sono 
stati proprio i Comuni. Se 

vogliamo un cambio di passo nel-
la qualità dell’amministrazione 
del Paese, dobbiamo dare più ruo-
lo ai Comuni ed assicurare loro più 
spazio nella programmazione”. 

Questo perché, secondo Man-
fredi, “Sindaci e Comuni cono-
scono molto bene le esigenze dei 
territori” che “vanno inseriti in 
una pianificazione di area vasta, 
che può anche rispondere ad esi-
genze più puntuali dei territori”. 
Per il Presidente dell’ANCI è allora 
necessario “dare più spazio ai Co-
muni”.

Il Rapporto evidenzia che nel 
Mezzogiorno, il contributo più 
rilevante alla realizzazione del 

valore aggiunto deriva soprattutto dall’Auto-
motive (18,6 punti), e dall’Agroindustria (18,2 
punti), che si conferma la prima filiera nel 
Mezzogiorno (21,5 punti) e in Italia (19,7). 

Tra le filiere a vocazione industriale, l’A-
groindustria meridionale presenta il gap più 
contenuto rispetto alla media nazionale: al 
Sud, l’indice di apertura internazionale è pari 
all’8,7% contro il 13,9% della filiera naziona-
le, un valore che indica come la vocazione 
internazionale dell’export agroalimentare 
delle regioni del Sud sia un potenziale fatto-
re di competitività per l’intera economia del 
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Paese. In generale, la scarsa connessione ai 
mercati esteri delle filiere meridionali diverse 
dall’Agroindustria, solleva criticità largamen-
te note riguardo le debolezze strutturali del 
tessuto produttivo meridionale, finora mai 
documentate a livello di filiera. 

Il Rapporto rileva poi che per vincoli infra-
strutturali, dimensionali e di disponibilità di 
competenze avanzate, le imprese del Mezzo-
giorno presentano maggiori diffcoltà nell’in-
tercettare i mercati esteri e sono principal-

mente orientate a soddisfare la domanda 
espressa dal mercato interno, in molti casi 
realizzando input intermedi destinati alle 
grandi imprese nazionali. In secondo luogo, è 
anche probabile che i segmenti di filiera nei 
quali sono più presenti le imprese meridiona-
li siano oggettivamente non - o poco - “espor-
tabili (o importabili)”, come nel caso delle at-
tività dell’Edilizia e dei servizi di trasporto e 
commercio. 

Si tratta allora, come ha evidenziato il prof. 
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alto potenziale trasformativo, il Mezzogiorno presenta una vocazione consolidata che lo colloca in posizione di 
vantaggio nel nuovo contesto economico globale. Per dimensione economica, la filiera dell’Agroindustria coinvolge, 
a livello di area, circa mezzo milione di addetti (538.988) occupati presso 63.674 imprese e distribuiti principalmen-
te in Campania (29,4%), Puglia (22,4%) e Sicilia (20,9%) (Fig. 9). Complessivamente, il valore aggiunto realizzato 
nell’intero comparto meridionale si attesta a 17,3 miliardi, per il 33,6% riconducibili alla Campania, il 23% alla Puglia 
e 17,1% alla Sicilia. Sono queste 3 economie, dunque, a trainare la specializzazione di area in ragione di specificità 
produttive differenti8. Considerando anche il contributo dell’agricoltura, con 74 Indicazioni Geografiche, è la Sicilia la 

8 A questo proposito, è opportuno ricordare come le evidenze analitiche tengono conto esclusivamente delle attività extra-agricole, conferendo particolare 
peso alla componente industriale e al suo indotto (packaging in plastica, cartone, e vetro con coperchi in metallo, etichettifici, bilance, tubi per irrigazione, 
macchine per molini e pastifici, piccole macchine agricole, sugheri, etc.). La scelta di mantenere scorporata la componente agricola nasce dall’esigenza 
di preservare la coerenza analitica rispetto alle analisi di Censimento ISTAT tradizionalmente costruite sulle imprese extra-agricole. Ne consegue che il 
contributo all’economia di mercato della filiera diviene ancora più rilevante tenendo in considerazione anche il segmento “a monte”, ossia quello inerente 

44.059 addetti
~ 1,4 mld 

46.042 addetti
~ 1,5 mld

ABRUZZO

SARDEGNA

7.239 addetti
~ 0,2 mld 

120.497 addetti
~ 3,9 mld 

PUGLIA

MOLISE

158.697 addetti
~ 5,8 mld 

SICILIA

112.890 addetti
~ 2,9 mld

BASILICATA

CALABRIA

CAMPANIA

11.783 addetti
~ 0,4 mld 

37.782 addetti
~ 0,9 mld 

7.239 addetti
~ 0,2 mld 

Fonte: elaborazioni Svimez su dati Istat. 

Figura 9 La filiera dell’Agroindustria: distribuzione regionale degli addetti e del valore aggiunto
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Giuseppe Bianchi, Presidente dell’ISRIL, com-
mentando il Rapporto, di puntare sulla cre-
scita economica, per riattivare “un benessere 

diffuso”, senza cui “la complessa infrastrut-
tura democratica europea è destinata a non 
reggere”.
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Le elaborazioni riferite alle 3 aree di dinamismo e ai rispettivi indicatori sono riportate in Tab. 3 che presenta, 
per ciascuna filiera, il valore normalizzato tra 0-1 e successivamente indicizzato ponendo pari a 100 il valore medio 
delle 17 filiere. In generale, i valori riportati in Tabella indicano una marcata divaricazione tra filiere ad alto e basso 
punteggio in tutte le aree considerate, e in particolar modo negli indicatori riferiti all’innovazione. Nell’ordine, la 
dimensione associata alla proiezione internazionale dei settori centrali per le diverse filiere mostra un ottimo po-
sizionamento per le filiere a maggiore vocazione industriale - Agroindustria, Chimica&Farmaceutica, Navale&Can-
tieristica e Aerospazio - dove il mercato estero è tra i principali mercati di sbocco e le esportazioni risultano in 
progressiva crescita. Nel campo delle competenze, in questa analisi approssimate con indicatori relativi alle retri-
buzioni (annue e giornaliere) e al titolo di studio degli occupati, si evidenzia il primato della Chimica&Farmaceutica, 
Aerospazio ed Elettronica&ICT, settori nei quali i salari risultano comparativamente più elevati della media e sono in 
maggior misura domandate competenze avanzate che richiedono un titolo di studio di livello terziario. Per le attività 
di brevettazione, il primato è detenuto dai settori della Chimica&Farmaceutica e dell’Elettronica&ICT, nei quali si 
concentrano anche le start-up.

Tabella 3 Punteggi delle 17 filiere meridionali nelle tre aree di dinamismo

Fonte: elaborazioni Svimez su fonti varie.

Internazionalizzazione

1.1 Quota export
su export Mezzogiorno 148 50 0 199 33 342 155 131 155 155 115 33 0 183 0 0 0

1.2 Quota export
Mezzogiorno
su export Italia

130 79 143 135 34 232 185 117 185 97 113 34 0 216 0 0 0

1.3 Variazione export 
2017-2023 172 109 239 158 161 82 127 34 127 180 0 161 9 115 9 9 9

Competenze

2.1 Retribuzione lorda 
media annua 147 72 126 143 31 111 148 110 127 158 87 98 129 120 0 65 29

2.2 Retribuzione lorda 
media giornaliera 150 51 118 135 0 103 151 107 141 148 67 75 117 115 44 164 14

2.3 Quota laureati
su totale occupati 14 0 141 263 250 40 111 33 131 130 8 38 49 14 105 181 191

Innovazione

4.1. Brevetti 2017-2022 15 23 12 395 21 20 0 19 0 970 8 8 6 52 53 40 60

4.2 Numero start-up 
attive 2019-2024 0 0 0 462 0 205 11 64 11 423 52 0 0 313 0 0 158
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Si torna a ragionare di crescita. La questione 
di come sostenere il progresso della società 
italiana non può più essere rinviata. Il Paese 
ha iniziato timidamente a considerare la pos-
sibilità di assimilare i processi emergenti e di 
costruire percorsi di crescita con essi coerenti, 
perché è emersa l’incapacità collettiva delle 
profonde trasformazioni che lo scorrere della 
storia impone alla società italiana. È quanto 
emerge dal 58° Rapporto del CENSIS, presen-
tato lo scorso 6 dicembre presso la sede del 
CNEL, che si conferma una miniera di dati e di 
interpretazioni, attraverso le quattro parti di 

cui si compone: le “Considerazioni generali”; 
“La società italiana al 2024”; i “Settori e sog-
getti del sociale”; i “Mezzi e processi”. 

“La società – si legge nelle Considerazioni ge-
nerali – è tanto più fertile quanto più sa colti-
vare e avere cura del nuovo che si ritrova tra le 
mani”. C’è bisogno di alleanze nuove tra tutte le 
parti vive e vitali della società. Ma c’è bisogno 
anche di leader con esperienza di guida delle 
comunità, che non desiderino la scomparsa dei 
nostri mali ma – come è scritto nelle Considera-
zioni generali – “la grazia di trasformarli”.

Riscoprire il sociale  
per modernizzare il Paese

Nel 58° Rapporto CENSIS la realtà dell’Italia tra crescita e contraddizioni.
Il problema dei giovani e della gestione dell’immigrazione

V. C.

di  V. C.

Riscoprire il sociale  
per modernizzare il Paese

58° Rapporto Censis 
 

         8 

 

 
 
 
 
 

 
 

 

 

 



In primo piano

42202411/12Fai Proposte Novembre-Dicembre 20251/3Fai Proposte Gennaio-Marzo

58° Rapporto Censis 
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responsabilità. L’ignoranza è una minaccia anche per la democrazia, se per i 
cittadini diventa difficile decodificare le proposte politiche, riconoscendo 
quelle fondate su presupposti falsi o con fini manipolatori. Nel limbo 
dell’ignoranza (del resto, per il 5,8% degli italiani il “culturista” è una 
“persona di cultura”) possono attecchire convinzioni irrazionali, pregiudizi 
antiscientifici, stereotipi culturali (fig. 9): 

- per più di un quarto degli italiani (il 26,1%) gli immigrati clandestini 
presenti oggi in Italia sarebbero 10 milioni; 

- il 20,9% è convinto che tramite la finanza gli ebrei dominano il mondo; 

- il 15,3% crede che l’omosessualità sia una patologia con origini 
genetiche; 

- il 13,1% ritiene che l’intelligenza delle persone dipenda dalla loro etnia; 
- per il 9,2% la propensione a delinquere avrebbe una base genetica (si 

nasce criminali, insomma); 

- e per l’8,3% islam e jihadismo sono la stessa cosa. 
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Naturalmente il Rapporto evidenzia anche 
la crescita modesta, quasi impercettibile, 
dell’economia italiana e dunque delle risor-
se complessivamente disponibili che fiacca e 
vincola ogni iniziativa. 

Dal Rapporto emerge una crescente avver-
sione ai valori costitutivi dell’agenda collet-
tiva del passato: il valore irrinunciabile della 
democrazia e della partecipazione, il conve-
niente europeismo, il convinto atlantismo. Il 
tasso di astensione alle ultime elezioni euro-
pee ha segnato, infatti, un record nella storia 
repubblicana: il 51,7% (alle prime elezioni di-
rette del Parlamento europeo, nel 1979, l’a-
stensionismo si fermò al 14,3%). Per il 71,4% 
degli italiani l’Unione europea è destinata a 
sfasciarsi, senza riforme radicali. 

La rivalità delle identità e la lotta per il ri-
conoscimento implicano l’adozione della lo-
gica «amico-nemico»: il 38,3% degli italiani si 
sente minacciato dall’ingresso nel Paese dei 
migranti, il 29,3% prova ostilità per chi è por-
tatore di una concezione della famiglia diver-
gente da quella tradizionale, il 21,8% vede il 
nemico in chi professa una religione diversa, 
il 21,5% in chi appartiene a una etnia diversa, 
il 14,5% in chi ha un diverso colore della pel-

le, l’11,9% in chi ha un orientamento sessuale 
diverso. Se il ceto medio si sfibra, il Paese non 
è più immune al rischio delle trappole iden-
titarie.

Mentre il dibattito politico si arrovella sui 
criteri normativi da adottare per regolare l’ac-
quisizione della cittadinanza, il 57,4% degli 
italiani ritiene che l’«italianità» sia cristalliz-
zata e immutabile, definita dalla discendenza 
diretta da progenitori italiani, per il 36,4% è 
connotata dalla fede cattolica, per il 13,7% è 
associata a determinati tratti somatici. Intan-
to, negli ultimi dieci anni sono stati integra-
ti quasi 1,5 milioni di nuovi cittadini italiani, 
che prima erano stranieri. L’Italia si colloca al 
primo posto tra tutti i Paesi dell’Unione eu-
ropea per numero di cittadinanze concesse 
(213.567 nel 2023). 

La mancanza di conoscenze di base rende 
i cittadini più disorientati e vulnerabili. Per 
quanto riguarda il sistema scolastico, non 
raggiungono i traguardi di apprendimento 
in italiano: il 24,5% degli alunni al termine 
delle primarie, il 39,9% al termine delle me-
die, il 43,5% al termine delle superiori (negli 
istituti professionali il dato sale vertiginosa-
mente all’80,0%). Il 49,7% degli italiani non 
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sa indicare correttamente l’anno della Rivolu-
zione francese, il 30,3% non sa chi è Giuseppe 
Mazzini (per il 19,3% è stato un politico della 
prima Repubblica), per il 32,4% la Cappella 
Sistina è stata affrescata da Giotto o da Leo-
nardo, per il 6,1% il sommo poeta Dante Ali-
ghieri non è l’autore delle cantiche della Divi-
na Commedia. Mentre si discute di egemonia 
culturale, per molti italiani si pone invece il 
problema di una cittadinanza culturale anco-
ra di là da venire (del resto, per il 5,8% il «cul-
turista» è una «persona di cultura»). Molti 
conti non tornano nel sistema-Italia e molte 
equazioni rimangono irrisolte. Nonostante i 
segnali non incoraggianti circa l’andamento 
del Pil, il numero degli occupati si è attestato 
a 23.878.000 nella media dei primi sei mesi 
dell’anno, con un incremento di un milione 
e mezzo di posti di lavoro rispetto all’anno 
nero della pandemia e un aumento del 4,6% 
rispetto al 2007. Ma la distanza tra il tasso di 
occupazione italiano (siamo ultimi in Europa) 
e la media europea resta ancora significativa: 
8,9 punti percentuali in meno nel 2023. 

Altro problema è la mancanza di figure pro-
fessionali di difficile reperimento rispetto ai 

fabbisogni delle imprese che, nel 2023, è arri-
vata al 45,1% del totale delle assunzioni pre-
viste (era pari al 21,5% nel 2017). Nel 38,9% 
dei casi non si riescono a trovare giovani che 
vogliano fare gli artigiani, gli agricoltori o gli 
operai specializzati. Specialisti e tecnici della 
salute sono ormai la primula rossa del mer-
cato del lavoro. Il ridotto numero di candi-
dati riguarda ben il 70,7% della domanda di 
lavoro per infermieri e ostetrici, il 66,8% per 
i farmacisti e il 64,0% delle posizioni aperte 
per il personale medico. Ristoratori e alberga-
tori non riescono a trovare soprattutto cuochi 
(il tasso di irreperibilità per ridotto numero 
di candidati è salito al 39,1%) e camerieri 
(35,3%). La carenza di candidati riguarda an-
che gli idraulici (il 47,7% delle assunzioni pre-
viste) e gli elettricisti (40,2%).

In questo quadro si acuisce il problema del-
la rarefazione dei servizi e delle infrastruttu-
re di coesione sociale presenti sul territorio e 
quindi si acuisce la frattura tra città e campa-
gna. Se in Italia le famiglie che sperimentano 
difficoltà nel raggiungere una farmacia sono 
il 13,8% del totale (3,6 milioni) e per accedere 
a un Pronto soccorso sono il 50,8% (13,3 mi-
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lioni), nel caso dei residenti in comuni fino a 
2.000 abitanti le difficoltà riguardano rispet-
tivamente il 19,8% e il 68,6% delle famiglie. 
Sono poco più di 8 milioni le famiglie italiane 
per cui è difficile raggiungere un commissa-
riato di polizia o una stazione dei carabinieri. 
Per più di un quinto è difficile raggiungere un 
negozio di generi alimentari o un mercato. 
Ma per il 54,9% delle famiglie che vivono nei 
piccoli comuni anche l’accesso a un super-
mercato si rivela difficoltoso.

Altro grosso problema è quello dei giovani, 
di cui il 58,1% di quelli tra i 18 e i 34 anni si 
sente fragile, il 56,5% si sente solo, il 51,8% 
dichiara di soffrire di stati d’ansia o depres-
sione, il 32,7% di attacchi di panico, il 18,3% 
accusa disturbi del comportamento alimen-
tare, come anoressia e bulimia. Ma c’è anche 
una maggioranza silenziosa fatta di giovani 
che mettono in gioco strategie individuali di 
restanza o rilancio per assicurarsi un futu-
ro migliore, in Italia o all’estero. Dal 2013 al 
2022 sono espatriati circa 352.000 giovani 
tra i 25 e i 34 anni (più di un terzo del tota-

le degli espatri). Di questi, più di 132.000 (il 
37,7%) erano in possesso della laurea. Negli 
anni i laureati sono aumentati: nel 2013 era-
no il 30,5% degli emigrati dall’Italia, nel 2022 
erano diventati il 50,6% del totale.

Dopo l’esperienza traumatica della pande-
mia, è sempre più evidente il ritorno alla con-
vivialità e alla frequentazione dei luoghi pub-
blici. Il 58,8% degli italiani incontra gli amici 
durante il tempo libero almeno una volta alla 
settimana. Il dato sale tra i giovani, con punte 
intorno al 90% tra chi ha dai 15 ai 19 anni, 
mentre è evidente una rarefazione delle rela-
zioni tra le persone anziane. 

Il Rapporto, insomma, ci invita a compren-
dere che dal “sociale” – che non è solo benefi-
cenza o carità, ma azione e iniziativa comune 
diffusa e distribuita, “personale” e “professio-
nale” per vocazione – può venire quella spin-
ta per fare dell’Italia un Paese definitivamen-
te moderno, saldamente ancorato all’Europa. 
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Le ipoteche sul welfare 

La minore efficacia del welfare pubblico, che incide negativamente sul 
benessere e sulla qualità della vita delle famiglie, e in definitiva sulla 
coesione sociale, è testimoniata da una fenomenologia inequivocabile. Negli 
ultimi dieci anni, tra il 2013 e il 2023, si è registrato un balzo del 23,0% in 
termini reali della spesa sanitaria privata pro-capite, che nell’ultimo anno ha 
superato complessivamente i 44 miliardi di euro. Inoltre, al 62,1% degli 
italiani è capitato almeno una volta di dover rinviare un check up medico, 
accertamenti diagnostici o visite specialistiche perché la lista di attesa negli 
ambulatori del Servizio sanitario nazionale era troppo lunga e il costo da 
sostenere nelle strutture private era considerato troppo alto. Al 53,8% è 
capitato, in presenza di problemi di salute, di dover fare ricorso ai propri 
risparmi per pagare le prestazioni sanitarie necessarie. E il 78,5% dichiara 
che, in caso di problemi di salute, teme di non poter contare sulla sanità 
pubblica (fig. 17). 

Anche la configurazione del comparto previdenziale pone una seria ipoteca 
sul futuro degli italiani: non a caso, il 75,7% pensa che non avrà una 
pensione adeguata quando lascerà il lavoro per raggiunti limiti di età (in 
particolare, è l’89,8% dei giovani ad avere questa certezza). E la non 
autosufficienza, che attualmente coinvolge circa 3 milioni di persone, 
destinate ad aumentare in modo consistente nel futuro, vista la relazione 
diretta con l’invecchiamento demografico, è percepita già oggi come una 
condizione che grava del tutto sulle proprie spalle. Non sorprende pertanto 
che il 75,0% degli italiani teme che i propri risparmi non basteranno in caso 
di non autosufficienza.  

Crescita lenta dell’economia e retribuzioni ridotte non permetteranno di 
generare flussi finanziari sufficienti per coprire i costi di prestazioni 
pienamente adeguate. Così, sono sempre di più gli italiani convinti che nel 
futuro sarà decisivo il ricorso a strumenti di autotutela. Il welfare sembra 
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Oltre 300 dirigenti di FAI, FLAI E UILA, Coldiretti, 
Confagricoltura e Cia si sono riuniti a Roma, nei 
giorni 12 e 13 novembre scorso, nell’ambito di 
un Convegno organizzato da EBAN, l’Ente Bilate-
rale in Agricoltura, per un confronto sulla bilate-
ralità e il welfare contrattuale, e sulle iniziative e 
le esperienze già in atto, per promuovere la pre-
videnza complementare in agricoltura. Presenti 
anche i rappresentanti dei Fondi sanitari e degli 
Enti formatori. 

Anche il Segretario Generale della FAI CISL 
Onofrio Rota è intervenuto all’evento ricordan-
do che “la bilateralità, che ha radici profonde e 
storiche in agricoltura, è un patrimonio fonda-
mentale per le relazioni industriali e sindacali a 
garanzia di tutele e sostegni per lavoratori e fa-
miglie. Patrimonio che va tutelato, valorizzato e 
comunicato in maniera efficiente a lavoratori e 
lavoratrici”. 

La bilateralità, storicamente sviluppata nel 
settore agricolo, sia a livello nazionale che ter-
ritoriale, deve essere ulteriormente valorizzata, 
il suo ruolo è infatti strategico per governare 
meglio il mercato del lavoro e per rispondere ai 
bisogni emergenti della persona, e le sperimen-
tazioni positive avviate sui territori, e presentate 
durante il convegno, lasciano auspicare uno svi-
luppo virtuoso in questa direzione. 

“Le molte prestazioni erogate in questi anni 
con la bilateralità e i Fondi a operai e impiegati 
agricoli - ha aggiunto Rota durante il suo inter-
vento - sono rivolte in particolare al sostegno al 
reddito e alla tutela della genitorialità, sia per 
soddisfare esigenze specifiche di contesti locali 
che per rispondere a livello macro alle trasfor-
mazioni in corso nella nostra società, per favo-

rire la natalità, politiche di pari opportunità, 
previdenza complementare, ma anche per inve-
stire sulla sicurezza e salute e sulle competenze 
professionali richieste dal fabbisogno del mon-
do produttivo. Il concetto chiave deve essere un 
welfare ritagliato da un lato sulla centralità della 
persona e, dall’altro, sulla contrattazione collet-
tiva e la tutela del bene comune”. 

Durante il seminario è emerso come la bilate-
ralità non sia un business ma un ecosistema da 
tutelare e valorizzare e soprattutto da far cono-
scere ai lavoratori e alle lavoratrici. Oggi, infatti, 
il welfare occupazionale e aziendale è soggetto 
alle dinamiche delle relazioni industriali, e uno 
dei rischi maggiori per il settore agricolo è quello 
del dumping contrattuale, con un possibile peg-
gioramento delle condizioni lavorative. Durante 
il confronto tra le esperienze già maturate nei 
territori si è evidenziato come la bilateralità in 
agricoltura sia stata pioniera per il settore anche 
nell’ambito della contrattazione collettiva e de-
centrata e rimanga, ad oggi, fondamentale, per 
garantire la regolarità contrattuale. “L’agricoltu-
ra è un asset strategico per il nostro Paese, ma 
spesso non viene riconosciuta come tale – ha 
proseguito Rota - ciò si ripercuote sui lavoratori 
in termini di stipendi, garanzie e pensioni. Il lavo-
ro agricolo appare come non appetibile, perché 
si presta a forme di illegalità, per la fragilità del 
sistema previdenziale, perché è un lavoro usu-
rante. Ecco che la bilateralità deve contribuire a 
dare nuova credibilità al comparto rendendolo 
maggiormente attrattivo, favorendo un ricam-
bio generazionale”. 

La bilateralità  
è un ecosistema da tutelare

Dare una nuova credibilità al comparto 
per renderlo attrattivo soprattutto per i giovani

E. M.
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Si sono svolte il 4 e 5 novembre 2024 le due 
giornate formative realizzate dal Coordinamen-
to nazionale Pari Opportunità della FAI CISL al 
Centro Studi CISL di Firenze. Un momento forte-
mente voluto dalla Segretaria nazionale Raffael-
la Buonaguro, che ha visto la partecipazione di 
oltre 40 dirigenti e operatrici sindacali: al centro 
dell’iniziativa, le politiche di genere e l’empower-
ment femminile.

Secondo l’Istat, nel 2023 il tasso di parteci-
pazione femminile al mercato del lavoro è del 
52,1%, il 69,4% quello degli uomini. Nella prima 
metà del 2022, solo il 41% dei nuovi contratti è 
stato stipulato con donne, e di questi, solo il 35% 
sono a tempo indeterminato.

“In agricoltura su circa 900mila operai, il 68% 
sono uomini e il 32% donne, mentre nell’indu-
stria alimentare, su 180mila lavoratori a tempo 
indeterminato iscritti al fondo Fasa, 118.193 
sono uomini e 60.692 sono donne: le azioni del 
sindacato, e in particolare dei coordinamenti 
pari opportunità, sono quindi rivolte a tutelare 
e valorizzare la qualità del lavoro e il protago-
nismo delle donne che rappresentiamo, in un 
settore prevalentemente maschile” ha ricordato 
Buonaguro. 

Durante le giornate sono stati presentati i ri-
sultati di una ricerca, curata dalla ricercatrice 
Francesca Valente, su “Donne e Sindacato” pren-
dendo a riferimento i dati della FAI CISL Piemonte 
Orientale, dalla quale sono emersi alcune azioni 
da attuare all’interno del sindacato per miglio-
rarne l’operato. Dopo la raccolta dei dati e delle 
testimonianze, sono state stilate, infatti, delle 
raccomandazioni che possono rafforzare e mi-
gliorare il percorso vero una vera parità di gene-

re: intensificare le ricerche sulle disuguaglianze 
di genere, rafforzare i Comitati donne, promuo-
vere corsi di formazione sulla parità di genere 
per dirigenti e rappresentanti sindacali, organiz-
zare corsi specifici per lavoratrici, promuovere in-
contri regolari e assemblee sul tema della parità 
di genere adattare le pratiche di contrattazione 
collettiva, offrire supporto alla conciliazione vita-
lavoro, rendere le attività sindacali più flessibili.  
Ai lavori è intervenuto Roberto Caponi, Direttore 
politiche del lavoro e welfare di Confagricoltura 
e Presidente nazionale Eban, ente bilaterale agri-
colo nazionale: “Oltre ai dati sugli operai, ricor-
diamo i circa 30mila impiegati agricoli: in que-
sto caso la percentuale femminile sale al 47%. La 
contrattazione collettiva prevede già una serie di 
tutele per le donne lavoratrici, ma molto anco-
ra si può fare e qui entra in gioco la bilateralità, 
che ha un ruolo fondamentale, soprattutto per 
la formazione, la previdenza complementare e 
la sicurezza sul lavoro. La prossima settimana, 
per la prima volta – ha annunciato Caponi – ri-
uniremo i circa 90 enti bilaterali in agricoltura 
attivi in Italia per un confronto su queste tema-

Due giorni, al Centro Studi CISL di Firenze,   
di team building per 40 dirigenti FAI CISL

Donne, sindacato,  
parità di genere

E. M.

di  E. M..
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tiche”. Cecilia Brighi, Segretaria Generale dell’As-
sociazione Italia-Birmania.Insieme, ha amplia-
to lo scenario portando alcune riflessioni sulla 
questione di genere e il ruolo delle donne nelle 
istituzioni internazionali, ricordando che il con-
seguimento dell’uguaglianza e dell’emancipa-
zione per tutte le donne e le ragazze è uno dei 
17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile che i Paesi 
Ue si sono impegnati a realizzare entro il 2030. 
Molto originale è stata l’attività di empowerment 
realizzata dalla formatrice Filomena Oricchio, 
co-autrice del libro “Ciao Ciao Impostora. Piccolo 
manuale di sopravvivenza per le donne nei tor-
nanti della vita quotidiana”. Nel libro, edito La 
Traccia Buona, sedici donne professioniste affer-
mate in vari campi, affrontano il tema a partire 
dalle proprie esperienze, proponendo al lettore 
esercizi di facilitazione, per acquisire strumenti 
e consapevolezze per trasformare l’energia e la 
forza dell’impostora in qualcosa di generativo. 
La diffusione del termine “sindrome”, ha portato 
a pensare a questo tema quasi come ad una pa-
tologia, che dalla letteratura è stata trattata an-
che sul piano clinico, invece di focalizzarsi sugli 
aspetti sociali del tema. Ed è proprio su queste 

dinamiche che si sono sviluppate le attività nel-
le quali sono state coinvolte le dirigenti FAI CISL. 
Ha concluso i lavori il Segretario Generale FAI 
CISL nazionale Onofrio Rota: “Anche i dati Inps 
di qualche settimana fa confermano che le po-
litiche per la parità di genere devono essere raf-
forzate e consolidate. Donne che non tornano al 
lavoro dopo la maternità, un’oggettiva disparità 
salariale, difficoltà nella crescita professionale, 
sono tutti fenomeni ancora troppo presenti. La 
contrattazione rimane una leva straordinaria per 
rimuovere ingiustizie e disparità, ecco perché in 
tutti i tavoli di trattativa stiamo introducendo 
elementi a favore della conciliazione vita-lavoro, 
della prevenzione contro violenza e discrimina-
zioni, di un welfare pensato per lavoratrici e fa-
miglie, conquistando ad esempio nuove tutele, 
più permessi sulla genitorialità, per i casi di ma-
lattia dei figli, per la cura dei genitori anziani”. 

Dalle giornate è inoltre emerso un forte mes-
saggio di pace per tutte le popolazioni in questo 
momento coinvolte in conflitti armati, e l’ap-
pello per potenziare la prevenzione e tutelare le 
donne che denunciano atti di violenza.

Contrattazione



Contrattazione

49202411/12Fai Proposte Novembre-Dicembre 20251/3Fai Proposte Gennaio-Marzo

Lo scorso 11 giugno si sono aperte le tratta-
tive per il rinnovo del CCNL PMI Confapi, che 
interessa oltre trentacinquemila lavoratrici 
e lavoratori. La trattativa segue quelle per il 
rinnovo dei CCNL Industria alimentare e Coo-
perazione alimentare, sottoscritti rispettiva-
mente il 1° marzo e il 14 maggio 2024.

Nei primi incontri in sede tecnica, le parti 
si sono confrontate sullo scenario economico 
del 2019-2022 e sul suo impatto sulle picco-
le e medie aziende alimentari. Nell’ambito di 
tale confronto, Unionalimentari Confapi ha 
presentato alle Segreterie nazionali di Fai, 
Flai e Uila uno studio commissionato alla 
prof.ssa Maria Garbelli dell’Università degli 
Studi di Milano. 

La ricostruzione presentata delinea uno 
scenario complesso, con un’inflazione alta e 
un indice dei prezzi dei prodotti alimentari in 
salita. Se l’emergenza sanitaria da Covid – 19 
ha impattato negativamente sulle piccole e 
medie aziende, la flessibilità che le caratteriz-
za ha consentito un pieno recupero nel 2021, 
testimoniato anche dall’andamento occupa-
zionale che nel 2022 ha visto un incremento 
del 23% rispetto al periodo pre-pandemico, 
unitamente alla costante crescita della red-
ditività media per addetto, nonostante nello 
stesso periodo si registri un aumento del co-
sto unitario del lavoro del 6,5%.

Il settore, nonostante le difficoltà, risulta 
essere competitivo e come OO.SS. abbiamo ri-

tenuto che l’entità dell’aumento del costo del 
lavoro sia dovuta ad elargizioni extracontrat-
tuali limitate ad alcune aziende, senza che ci 
sia alcuna disponibilità a scontarlo dalla ri-
chiesta economica. 

La trattativa è proseguita con ulteriori due 
incontri in sede tecnica nei quali si sono ap-
profonditi alcuni capitoli della piattaforma 
dove si sono registrate alcune timide apertu-
re: volontà di avviare i lavori dell’osservatorio 
nazionale, allargamento del campo di appli-
cazione alla IV e V gamma, tutele specifiche 
per la figura del preposto e allargamento dei 
momenti di coinvolgimento degli RLS, am-
pliamento della tipologia dei titoli di studio 
che consentano di ricorrere ai relativi per-
messi. Sul capitolo dei congedi parentali, al-
cune aperture si sono registrate sui permessi 
per la malattia del figlio, all’assistenza intra-
generazionale, sull’allungamento del periodo 
di comporto per le patologie gravi e sul diritto 
di trasferimento per le vittime di violenza.

Rimangono da affrontare i temi più caldi 
della piattaforma: orario di lavoro, mercato 
del lavoro, classificazione e aspetti economici 
che saranno oggetto di discussione in occa-
sione dei prossimi incontri.

FAI CISL, FLAI CGIL e UILA UIL auspicano in 
una accelerazione delle trattative ed una so-
luzione positiva del negoziato per un rinnovo 
di qualità per un contratto scaduto ormai da 
due mesi.

Rinnovo contratto Confapi  
tra analisi di contesto  
e prime aperture negoziali

Coinvolti trentacinquemila lavoratori in un comparto ancora 
competitivo che ha recuperato dopo la pandemia in termini  

di crescita dell’occupazione e di redditività

Alessandro Anselmi e Alessandro Alcaro

di  Alessandro Anselmi e Alessandro Alcaro

Rinnovo contratto Confapi 
tra analisi di contesto  
e prime aperture negozialiContrattazione
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È stato siglato a Casablanca, il 18 novem-
bre scorso, il memorandum di cooperazione e 
sostegno reciproco tra la FAI CISL e l’omologo 
sindacato marocchino Fnsa-Umt, con l’obiet-
tivo di rafforzare reciprocamente l’efficacia 
delle attività in difesa degli interessi dei la-
voratori del settore agroalimentare e di tutti i 
comparti della categoria.

Tra i punti dell’accordo, siglato dai vertici 
della Federazione agroalimentare della CISL 
e della Fédération Nationale du Secteur Agri-
cole dell’Umt, lo scambio di informazioni ed 
esperienze, la realizzazione di incontri e semi-
nari di studio, iniziative sindacali e culturali 
di interesse comune, la costruzione di reti di 
solidarietà, l’implementazione dell’efficacia 
delle campagne congiunte nell’ambito delle 

Federazioni internazionali del settore agroa-
limentare. L’accordo punta inoltre a tutelare 
i diritti sindacali e contrattuali dei lavoratori 
riguardanti le condizioni di lavoro e di sicu-
rezza, gli aumenti salariali, la tutela dell’oc-
cupazione, e a sostenerne la partecipazione e 
la formazione attraverso l’utilizzo di fondi na-
zionali ed europei, che siano focalizzati all’in-
serimento lavorativo e sociale dei lavoratori 
migranti del settore agroalimentare, anche 
nell’ambito dei decreti flussi stagionali.

In Italia, è emerso durante l’iniziativa, ri-
siedono oltre 400mila cittadini marocchini, 
780mila compresi coloro che hanno acquisito 
la cittadinanza italiana. Nel settore agricolo i 
lavoratori marocchini sono 38.000 e rappre-
sentando il 15,4% dei braccianti non comu-

Tra gli obiettivi del memorandum, la formazione  
e tutela dei lavoratori marocchini in Italia,  

prima comunità nel settore agricolo tra quelle extra Ue

Marocco, siglato accordo  
di cooperazione 
tra FAI CISL e FNSA-UMT

R. C.

di  R. C.

Marocco, siglato accordo di cooperazione
tra FAI CISL e FNSA-UMT
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nitari sono la prima comunità straniera tra 
quelle extra Ue.

“Con 600 miliardi di fatturato e 70 di export 
- ha detto il Segretario Generale della FAI CISL 
Onofrio Rota commentando con soddisfa-
zione la sigla del memorandum - l’agroali-
mentare è diventato uno dei settori trainanti 
dell’economia italiana: il ruolo dei lavoratori 
immigrati è sempre più determinante ma oc-
corre valorizzarlo puntando su formazione e 
competenze, su corridoi migratori legali, su 
un mercato del lavoro più efficiente e traccia-
bile per debellare qualsiasi forma di sfrutta-
mento ed economia sommersa”

La FAI CISL su 221mila iscritti conta 55mila 
stranieri, di cui 6mila marocchini. La Fédéra-
tion Nationale du Secteur Agricole, appar-
tenente alla storica Confederazione maroc-
china dell’Umt, Union Marocaine du Travail, 
da parte sua conta oltre 150mila iscritti tra 
i lavoratori dell’agricoltura, della trasforma-
zione alimentare, della forestazione e di alcu-
ni enti pubblici agricoli: “Apparteniamo alla 
stessa famiglia del sindacato internaziona-
le - ha sottolineato Miloudi Moukharik, Se-
gretario Generale dell’Umt - e con la CISL e 
le sue federazioni condividiamo soprattutto 
il valore dell’autonomia. Tra le nostre priori-
tà nazionali ci sono al momento i salari e il 
potenziamento della contrattazione, 
inoltre anche noi stiamo lottando per 
la sicurezza sociale dei tanti lavorato-
ri immigrati provenienti in Marocco 
dall’area sub sahariana, con specifici 
protocolli di collaborazione. Il fenome-
no migratorio è sempre stato naturale 
per gli esseri umani, è nostro compito 
contribuire a costruire integrazione e 
flussi migratori legali”.

Le attività diplomatiche della FAI CISL 
in Marocco sono proseguite il giorno 
seguente nella capitale, Rabat, dove 
Onofrio Rota e il Segretario nazionale 
Mohamed Saady hanno incontrato i 
vertici del Ccmt, Consiglio delle comu-
nità marocchine all’estero, e del Mini-
stero marocchino per l’inclusione eco-
nomica, riscontrando vivo interesse e 
piena disponibilità a collaborare nella 
direzione indicata dal memorandum. 

L’iniziativa è stata riportata anche sulle pa-
gine del quotidiano Avvenire, dalle quali il 
leader della Federazione ha rivolto un appel-
lo ai Ministri Calderone, Tajani e Lollobrigida 
per un concreto patto sociale con cui pianifi-
care accordi bilaterali a favore di lavoratori e 
imprese, nella consapevolezza che occorrono 
la giusta volontà politica e un approccio non 
ideologico di parti sociali, istituzioni e gover-
ni.

“Dovrebbero essere obiettivi condivisi quelli 
che stiamo ponendo a Governo e Parlamento: 
vanno implementate le reti di solidarietà e 
vanno migliorate le campagne per lavorare in 
sicurezza, in condizioni ben contrattualizzate 
e remunerate, migliorando la partecipazione, 
la puntualità dei flussi stagionali e soprattut-
to le competenze, sempre più indispensabili 
e poco reperibili per le nostre imprese agroa-
limentari”, ha scritto Rota, ribadendo che go-
vernare l’immigrazione in modo più struttu-
rale e tracciabile, garantendo sia l’incrocio tra 
domanda e offerta di lavoro che le opportune 
dinamiche di inclusione, è doveroso e pos-
sibile. Anche per dare una risposta concreta 
all’inverno demografico e alla drastica ridu-
zione di lavoratori attivi, che diminuiranno di 
svariati milioni nei prossimi anni.
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Dal 25 al 29 novembre scorso si è svolto a Va-
lencia il VI Congresso generale dell’EFFAT, la Fe-
derazione Europea dell’Agroindustria alla quale 
la FAI CISL è affiliata.

Il calendario degli eventi si è articolato attra-
verso una serie di incontri collaterali, che hanno 
preceduto il Congresso, in cui sono stati affron-
tati temi rilevanti prioritari per le sfide future 
dell’attività di EFFAT.

In particolare, si sono svolte due riunioni che 
hanno approfondito rispettivamente il tema 
della inclusione e diversità e quello della con-
trattazione collettiva, in cui la FAI CISL tutta una 

serie di campagne attive sviluppate in questi 
anni, tra cui SOS CAPORALATO, campagna at-
tiva dal 2018, con un numero verde gratuito in 
tutta Italia per raccogliere segnalazioni di lavoro 
irregolare, illegale, sommerso, sfruttamento, e 
poter agire congiuntamente con le forze dell’or-
dine e le istituzioni del territorio; TUTELE IN MO-
VIMENTO, i camper che vanno nelle campagne, 
nei piccoli centri, nelle periferie, per raggiungere 
direttamente lavoratori e lavoratrici e diffondere 
diritti, servizi, buone pratiche.

Il Congresso, iniziato ufficialmente il 27 no-
vembre, ha visto la partecipazione di tutti i 

Rafforzare il lavoro di fronte 
alle nuove sfide europee

Alberto Kulberg Taub

Svolto a Valencia il VI Congresso dell’EFFAT  
che ha elaborato le strategie di azione per i prossimi quattro anni.  

Il ruolo important e della FAI CISL

di  Alberto Kulberg Taub

Rafforzare il lavoro di fronte alle nuove sfide europee
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di  Alberto Kulberg Taub

Membri della Segreteria Nazionale della FAI 
CISL e dei vertici di Terra Viva e si è aperto 
con un momento di solidarietà per le vit-
time dell’alluvione che ha colpito in quei 
giorni la provincia di Valencia.

Le priorità lanciate dall’EFFAT in ambito 
del Congresso, per il quadriennio 2025-
2029, si concentrerà su tre priorità strate-
giche: 

1. “FIGHTING FORWARD”: per le persone 
e il pianeta; 

2. “FIGHTING FORWARD”: per un’Europa 
giusta per i lavoratori;

3. “FIGHTING FORWARD”: per un’EFFAT 
forte.

1. “FIGHTING FORWARD”:  
per le persone e il pianeta 

Per questa prima priorità l’EFFAT afferma 
che l’Europa sta attraversando cambiamen-
ti strutturali economici, sociali e occupa-
zionali dovuti alla rapida espansione delle 
nuove tecnologie, al cambiamento climati-
co, all’invecchiamento della popolazione, ai 
processi migratori ed a una preoccupante 
escalation militare. Questi fattori mettono i 
sindacati di fronte a sfide e rischi senza pre-
cedenti legati alla società e al mondo del 
lavoro, ma ci offrono anche un’opportunità di 
solidarietà e trasformazione. I crescenti livelli 
di disuguaglianza, povertà ed il fenomeno dei 
lavoratori poveri sono il risultato di un mo-
dello economico ingiusto e insostenibile pro-
gettato per avvantaggiare pochi e non molti. 
L’EFFAT si impegna a lottare per una nuova 
realtà sociale, economica e politica basata 
sulla pace, la sostenibilità, il rispetto dei dirit-
ti umani, il rifiuto dell’austerità, un forte wel-
fare sociale e la creazione di posti di lavoro di 
qualità. 

Sulla base di questa premessa l’EFFAT svi-
lupperà alcuni punti d’azione chiave.
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2. “FIGHTING FORWARD”:  
per un’Europa giusta per i lavoratori 

Per questa seconda priorità l’EFFAT si batte per 
un’Europa migliore per i lavoratori, in cui i diritti 
sociali abbiano la priorità sulle considerazioni di 
mercato; un’Europa che rifiuta l’austerità e che 
si basa sui valori fondamentali di democrazia, 
solidarietà, correttezza, uguaglianza, inclusio-
ne, pace e sostenibilità. Questi valori sono fon-
damentali per un accordo equo per i lavoratori 
che salvaguardi e migliori i diritti dei lavoratori, 
promuova la convergenza verso l’alto di salari e 
condizioni di lavoro, garantisca elevati standard 
sociali, promuova il ruolo dei sindacati e della 
contrattazione collettiva e crei posti di lavoro di-
gnitosi. 

Dare priorità alla cooperazione economica, 
tecnologica ed ecologica a livello internazio-
nale piuttosto che a un approccio conflittua-
le, assicurando l’accesso alle risorse critiche 
necessarie per una transizione verde ed equa. 
Indirizzare la produzione verso beni accessibi-
li e sostenibili. Garantire che una larga parte 
dei profitti delle grandi multinazionali venga 
reinvestita nella creazione di posti di lavoro di 
qualità e nelle infrastrutture industriali piutto-
sto che essere distribuita come dividendi agli 
azionisti.

3. “FIGHTING FORWARD”:  
per un’EFFAT forte

In quanto organizzazione che rappresenta 
120 sindacati di 40 Paesi europei, la Federazio-
ne europea dei sindacati nei settori alimentare, 
agricolo e turistico (EFFAT) è un attore fonda-
mentale a livello europeo. L’EFFAT rappresenta 
un baluardo eterno per i diritti dei lavoratori, di-
fendendo gli interessi non solo dei suoi 2,6 mi-
lioni di membri, ma anche dei 25 milioni di la-
voratori nei settori dell’agricoltura, alimentare, 
delle bevande e del tabacco, dell’ospitalità e del 
lavoro domestico, attraverso azioni, “advocacy” 
e contrattazione collettiva. Attraverso l’EFFAT, 
i sindacati di tutta Europa uniscono le forze in 
partnership paritarie per rafforzare le loro orga-
nizzazioni e rappresentare i loro membri. Con 
la pace, i diritti umani e le istituzioni democra-

tiche sotto attacco, forti sindacati indipenden-
ti sono essenziali per garantire società demo-
cratiche, standard di vita dignitosi e per dare 
ai lavoratori una voce efficace nei confronti di 
datori di lavoro, governi e istituzioni europee. 
Una forte rappresentanza ed “advocacy” per i 
lavoratori europei dipendono da forti sindacati 
in tutta Europa, oltre a una cooperazione, una 
comunicazione e una solidarietà ben coordina-
te. I sindacati in tutta Europa devono lottare 
per andare avanti, utilizzando nuove strategie 
per rinnovarsi. 

Nel corso del Congresso è stato dedicato un 
pensiero alle vittime della guerra ed è stata 
invitata una delegazione del sindacato dell’U-
nione dei lavoratori agroindustriali dell’Ucraina 
(AIWU Ucraina), con il quale la FAI CISL ha sigla-
to a Firenze nel mese di settembre un Memo-
randum di Cooperazione di sostegno reciproco.

Sono state, inoltre, discusse alcune risoluzio-
ni, su alcuni temi specifici.

Tra gli interventi al Congresso bisogna segna-
lare quello del Segretario Generale della FAI 
CISL, Onofrio Rota, che ha ribadito l’importante 
successo raggiunto assieme all’EFFAT sulla con-
dizionalità sociale della PAC la cui applicazione 
in Italia è già in essere dal primo gennaio 2023. 
Resta la sfida di far applicare le nuove sanzio-
ni in tutti i Paesi membri, evitando dumping e 
concorrenza sleale.

Il Segretario Generale ha poi sottolineato che 
“Con i rinnovi contrattuali vogliamo rendere il 
lavoro agroalimentare ed ambientale più at-
trattivo e per farlo stiamo puntando ad imple-
mentare i redditi, la qualità del lavoro, tutele, 
competenze e sicurezza”

Ha poi ricordato un’altra battaglia, che deve 
vederci uniti e più incisivi, che è quella sugli 
accordi commerciali tra Ue e resto del mondo. 
Tutti gli accordi dovrebbero avere una clausola 
sociale universale che leghi gli scambi commer-
ciali al rispetto degli standard europei.

Il Segretario Generale della FAI CISL ha anche 
evidenziato il bisogno di un maggiore impegno 
per una transizione ecologica giusta: i lavorato-
ri della pesca mediterranea, ad esempio, conti-
nuano a pagare un caro prezzo a causa di scelte 
ideologiche, che riducendo lo sforzo di pesca fa-
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voriscono, paradossalmente, l’importazione da 
filiere assai meno trasparenti di quelle europee.

Rota, infine, ha espresso il bisogno che le 
nostre grandi Organizzazioni sindacali si sap-
piano muovere nel solco di un sindacato libe-
ro, autonomo, democratico e partecipativo, 
che metta al centro la persona e la contrat-
tazione.

Da parte sua, Claudio Risso, Presidente nazio-
nale di Terra Viva, nel suo intervento ha ribadito 
come serva un patto rurale europeo in cui agri-
coltura, ambiente e giustizia sociale vadano di 
pari passo.

Il Congresso ha ratificato la “leadership” per 
i prossimi cinque anni con l’elezione del nuovo 
Presidente, la Finlandese del sindacato PAM An-
nika Ronni Sallinen e dei due nuovi Vicepresi-
denti, la Slovena Irina Zgonec Rozej,del sindaca-
to sloveno dell’Agroindustria ed il Belga Patrick 
Rehan di ABVV-FGTB Horval, rispettando l’equi-

librio di genere e la rappresentanza per Gruppi 
di Paesi (Europa del Nord, Centro e Sud).

È stato poi eseguito il passaggio di testimone 
tra il Segretario Generale Uscente Kristjan Bra-
gason ed il neosegretario appena eletto Enrico 
Somaglia.

Sono stati confermati i nominativi per la “le-
adership” EFFAT dei vari settori e gruppi di Co-
ordinamento.

La FAI CISL ha rafforzato la propria leadership 
in ambito internazionale occupando in seno ad 
EFFAT, con un accordo di rotazione con il sin-
dacato spagnolo UGT-FICA, la Presidenza del 
Gruppo di Coordinamento delle imprese mul-
tinazionali del settore alimentare a partire da 
giugno 2027.

Al Comitato esecutivo, per rafforzare il ruolo 
dei giovani, è stata eletta come membro sup-
plente in quota FAI CISL l’operatrice Francesca 
Valente.
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È una raccolta di piccole grandi storie personali 
di riscatto quella che Salvo Guglielmino presen-
ta ai lettori nel suo “L’altro Sud: Storie di eroi del 
quotidiano” (Rubbettino Editore, 224 pagine, 
18 euro). Trenta storie di rinascita del Sud, che 
illuminano un territorio troppo spesso oscurato 
dai luoghi comuni ma che si rifiuta di restare im-
prigionato negli stereotipi di arretratezza e ma-
laffare che da decenni lo perseguitano. Sembra 
quasi di rivedere, in questo continuo tentativo di 
far emergere i protagonismi intercettati dall’Au-
tore “dappertutto e rasoterra”, i grandi tentativi 
già di Vasilij Grossman (Vita e Destino, 1980) e 
di Cormac McCarthy (La Strada, 2006) nel com-
porre la grande storia generale a partire dalle 
vite particolari e dagli episodi di eroismo civile 
quotidiano. È di questo che ha bisogno oggi più 
che mai una terra bellissima e tormentata come 
il Mezzogiorno d’Italia, troppe volte brutalmente 
sintetizzata in spericolati voli d’aquila che passa-
no sopra i tanti volti e le molte storie che com-
pongono il mosaico del Sud.

Di libri come quello di Salvo Guglielmino ne 
servirebbero sempre di più. Non solo per l’atten-
ta documentazione giornalistica che la voce au-
torevole dell’informazione CISL persegue nel di-
panare le matasse di così tante storie d riscatto. 
E non solo per gli episodi storici o le eccellenze 
enogastronomiche che trovano ospitalità tra le 
pagine di questo bellissimo volume (tra cui ad 
esempio un’eccellenza come il Primitivo di Man-
duria). Ma perché in questo viaggio attraverso 
otto regioni meridionali emergono controluce le 
evidenti problematicità di un territorio che per-
de 2,5 milioni di abitanti in vent’anni e contem-
poraneamente le storie di “eroi del quotidiano”, 
protagonisti di realtà innovative, di innovazione 
e di impegno civile, che hanno un valore “conta-
gioso”. La storia di Michele Tedesca, giovane im-
prenditore visionario che promuove un sistema 
innovativo per la prova virtuale degli occhiali, 
si unisce a tante altre come quella del campus 
dell’Unical a Cosenza, polo d’eccellenza che at-
trae 25mila studenti da 64 paesi diversi e a quel-
la di Stefania Brancaccio, Cavaliere del lavoro e 
paladina del lavoro femminile. 

Questa capacità di tenere insieme la realtà – 
tutta – di un territorio complesso in una narra-
zione unica è la vera novità del libro di Gugliel-
mino. Il volume consegna a chi guida la società 
(istituzioni, politica, corpi intermedi) la respon-
sabilità di coltivare sempre più adeguati spazi di 
libertà e di crescita grazie ai quali le voci positive 
testimoniate in questo libro possano moltipli-
carsi. Il volume di Guglielmino è uno strumento 
moderno di speranza civile che offre un’alterna-
tiva concreta alla narrativa del declino. Sapremo 
valorizzare questa opportunità?
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Questo testo, a cura di Aldo Carera, ripropone 
quattro saggi di Mario Romani, fondamentali 
per comprendere il pensiero di uno dei più gran-
di intellettuali del sindacalismo italiano. 

Nel 1951, quando la Cisl l’ha posto come un 
punto fermo dei propri assunti statutari, il con-
cetto di partecipazione dei lavoratori era fuori 
dagli schemi di pensiero e dalle linee d’azione 
del sindacato italiano. Implicava un sostanziale 
ripensamento del tradizionale atteggiamento 
rivendicativo così come era accaduto nei Paesi di 
più antica industrializzazione. A livello aziendale 
si basava sulla presa in considerazione del lavo-
ratore come uomo reale, con le sue individualità 
e le sue motivazioni, e del sindacato come attore 
riconosciuto. Su tali premesse, le esperienze di 
dialogo a livello d’impresa accreditavano la par-
tecipazione del lavoratore e del sindacato nelle 
comunità locali e a livello di sistema economi-
co, nazionale e internazionale. La prospettiva 

della partecipazione avrebbe indirizzato la linea 
contrattualista della Cisl negli anni Cinquanta e 
Sessanta ma non sarebbe riuscita ad accreditar-
si compiutamente in sede di elaborazione delle 
politiche rilevanti per gli interessi dei lavoratori. 
Con il passare del tempo fu sempre più evidente 
che le istanze di partecipazione riguardavano il 
radicamento democratico delle rappresentanze 
dei lavoratori e richiedevano una vera e propria 
conversione culturale per consentire la piena 
realizzazione dei diritti di cittadinanza per tutti 
e per ciascuno. I quattro saggi di Mario Romani 
– sui rapporti sociali in azienda (1951), sul sin-
dacato nei regimi democratici (1951), sui danni 
dell’industrialismo e i correttivi politico-sociali 
e sindacali (1952) e sulla partecipazione come 
valore da promuovere e sviluppare (1973) – qui 
ripubblicati consentono di cogliere le coerenze 
del suo pensiero e di riconoscerne la stringente 
attualità. 
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Girotondo di emozioni

Sandra Checcarelli, nostra collega nella sede 
della Federazione nazionale, vive e lavora a 
Roma, seguendo da sempre, per puro piacere, 
l’arte in ogni sua forma, dedicandosi da qualche 
anno alla creazione poetica, attraverso “fram-
menti emozionali” fissati sulla carta.

L’ultimo suo libro, “Girotondo di emozioni e 
musica”, è un testo originale, che racconta la vita 
attraverso parole semplici, essenziali; una poe-
sia di riflessione con parole come spirito vitale 
per affrontare le difficoltà che la vita via via ci 
presenta.

Ogni poesia è accompagnata da uno spartito 
musicale curato dal Maestro Vasco Vannucci, 
che consente ai lettori di trasformare le parole 
in musica, mentre le illustrazioni di Luisa Chec-
carelli aggiungono un tocco visivo che concre-
tizza l’impatto emozionale dei componimenti, 

donando una dimensione figurata ai sentimenti 
evocati dalle parole.

Ogni capitolo affronta un tema centrale che 
viene sviluppato attraverso la poesia, aiutando il 
lettore a riflettere sulle proprie esperienze uma-
ne.

Così, per esempio, nel capitolo dedicato a Fal-
cone e Borsellino, l’autrice ci spinge a riflettere 
sui valori della verità, del coraggio e della giusti-
zia, mentre nel capitolo “Dedicato alla monta-
gna”, ci aiuta a identificare la natura come fonte 
di bellezza e di ispirazione per affrontare le sfide 
della vita.

Questo libro è da leggere e da vivere perché, 
con la combinazione di poesia, musica e arte 
visiva, rappresenta un’opera originale capace di 
coinvolgere alla ricerca di qualcosa di straordi-
nario, pur nella semplicità delle parole espresse.
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